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LE SPESE PER FAR L'ITALIA 


Il titolo di quest'articolo. non è nostro ; 
è della Riforma, e noi ci» affrettiamo di 
dichiararlo, affinchè niuno possa accusarei 
di plagio. 
La Riforma, commentando una frase 
detta dal Re, sì fa ad esaminare quanto 
si sia speso. per far l’Italia, e, trova che 
si sono spesi nove miliardi, mentre si sa- 
rebbe dovuto spenderè pressochè nulla. 
Il conto di ciò che una nazione. deve 
spèndere per redimersi a libertà e costi 
tuirsi, è molto difficile a farsi. Non è un 
conto ‘a partita doppia; di cui. sia possibile 
di ‘accertare l'esattezza con ‘un semplice 
sguardo giltato sui registri, è bensì un 
conto composto di. disparati. articoli, che 
se sì volessero sommare, si confondereb- 
bero le menti e si torrebbe ogni criterio 
a’ ragionieri. 

Il far VItalia ha costato dolori, lagrime, 
vite preziose , sagrifici d'ogni sorta; ma 
ha ‘costato’ assai meno di quello che ab- 


cacciare lo straniero dal. proprio suolo ed 
assicurare la propria indipendenza. 

La Riforma ‘però ‘non considera. sotto 
questo aspetto la quistione ; essa lascia da 
parte la lotta politica e morale per occu- 
parsi, soltanto. di finanza. 

Ed anche: questo aspetto della quistione 
è importante. Esso giova, bene riguardato, 
a dissipare molti errori, a correggere 
molti giudizi ispirati da cieca passione ; 
ma bisogna sia.proprio bene riguardato , 
altrimenti si. pigliano dei. granchi, i quali 
ci ricordano la »<buon*anîima,»di Angelo 
Brofferio, che si scusò de’ suoi spropositi 
in fatto di finanza © di economia politica, 
dicendo che..i conti li lasciava fare al 
cuoco: s 
La Riforma! segue «un po' la massima 
di Angelo Broffèrio. Essa ‘conta ciò che 
sî è speso per -lavspedizione del..1860. e 
per la guerra del 1866; e conchiude che 
i nove miliardi furono sciupàti. 

Noi non sappiamo veramente quali siano 
questi nove miliardi della Riforma e donde 
li abbia tolti. 

Ha ‘essa voluto , accennare alle spese 
complessive dello Stato dal 1860 al 1869? 
Nove miliardi sarebbero: pochi. 

Ovvero. si è essa ristretta “alle spese 
straordinarie ed ‘a’ mezzi straordinari, a 
cui si è ricorso per farvi, fronte? Nove 
miliardi sarebbèro troppi. 

Nel, valutare ]e‘spese sostenute per re- 
dimere e costituir T'Italia ci parrebbe che 
bisognerebbe comprendere anche quelle 
del’ periodo di preparazione, le quali non 
furono lievi, © contribuirono. poscia ad 
accrescere il bilancio dello Stato. La Ri- 
forma, non se De dà pensiero, è passi. Ma 
le spese fatte, per l'esercito, dove le lascia 
la Riforma? Che la guerra del 1866 sia 
stata militarmente sfortunata, è stato un 
accidente doloroso; ma;non. è lecito a nes 
suno il dimenticare che! per” raccogliere 

nel mese, di maggio 1866 un esercito po- 
deroso nella pianura del Po, Bisognava 
averlo allestito, armato, istrutto, Noi siamo 
d’avviso ‘chey' così per l’esercito, come per 
tutti gli altri ‘servizi. dello Stato, sì sa 
rebbe potuto spendere assaî meno; tut- 
tavia. molto Sì sarebbe pur sempre do- 
vuto. spendere, e.codesti ; sacrifici. erano 
cosìtidcessari, ‘che, (80 si fosse rifiutato 
di farli, ‘il Regno d'Italia non ci sarebbe. 

Ma la Riforma ha sbagliato di pianta 
i coplì. Perchè siano esatti, bisogna" co- 
minciare dal ricercare quali erano. le con- 
dizioni delle finanze de’ vari, Stati d'Italia 
nell'anno. 1839. Vigati 

Se essa avesse fatta. codest’ indagine , 
avrebbe trovato che tutti i bilanci si.chiu». 
devano, qual più qual’ meno, con un disa- 

Poi. vennero i, governi provvisori, i 
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a Ile imposte, ordinarono nuove spese, 
nominarono delle legioni d'impiegati , la-' 
sciando che il governo, poscia costituito, 
provvedesse a cavatsi d’impiccio. 


del 1861 presentava un. disavanzo (così 
eriorme, da sgomentare noù che trio IStato 
appena sorto, ma un governo stabile ed 
ata nazione possente, come l'Inghilterra 
eila Francia. 


taso: disavanzo ? Il governo dei moderati, 
risponderà la Riforma; ma questo goverro 
nòn c'era ancora, ci erano governi prov 
visori parziali; vi ‘conti ‘della cui ammini- 
strazione, specialmente per Napoli e Sici- 
lia, ritardarono tanto. .a giungere, che i 
bilanci consuntivi si fecero e forse si fanno 
ancora desiderare per qualche tempo. 


noi non vogliamo muovere censura. Essi 
furono..quali si. potevano attendere, furono 
conformi. agli. straordinari eventi, da cui, 
onerse la rivoluzione, e sarebbe «ingiusti- 
zia solenne il giudicarli alla stregua a cui 
si giudicano. gli ‘atti de governi, regolari. 
Ma conviene averli sempre presenti, per- 
chè .il dissesto della finanza, che in Italia 
ci era prima. della. rivoluzioné ,, straordi- 
nariamente crebbe in conseguenza. di.que- 


rifletie; troverà probabilmente che parec- 
chie delle difficoltà contro cui noi lottiamo 
ancora non sono che un'eredità di quei 
governi provvisori. 


un ampio, svolgimento delle forze econo- 
miche del paese, recano»ne’ primi anni dei 
disordini finanziari, a cui solo lentamente 
sì può. apportare efficace rimedio. L'Italia 


pero la rivoluzione, ebbe delle spedizioni. 


on hanno ‘costato moltissimo alla finanza 
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guendo la stessa via, saboli-, 


‘E gl’impicci furono tali, che il bilancio 


| Chi era stato cagione di, quello. spaven- 


| Degli atti di que’ governi provvisori 


i atti, e la Riforma, se con pacalezza di 


Le rivoluzioni nazionali, se preparano 


erchè la Riforma non ha messo in conto 
spedizioni di Aspromonte e di Mentana? 


italiana, recando al suo credito un forte 
olpo, da cui non. si riebbe interamente? 
n paese, che ha di bisogno di ricorrere 
al (credito pubblico, è posto nelle, condi- 
zioni più dolorose; tutte le volte che la 
olitica sua o d’un suo partito. desta la 
fiducia e reca lo scoraggiamento  nell’a- 
nimo di quelli che . sarebbero "disposti a 
prostargli i lato capitali. Non. v'ha Stato 


novello the ‘abbia’ trovato il credito così 


propizio, come VItalia. Forse è sfata una 


isgrazia rispetto alla finanza, giacchè, se 
prestiti rion' fossero riusciti‘, si sarebbe 


veduta la necessità di far delle economie 


è di metter delle imposte, prima che il 
debito pubblico fosse cresciuto ‘in modo 
sì inquietante. Non v'ha, dubbio che se i 
provvedimenti di finanza, adottati 1’ anno 
scorso, avessero avuta accoglienza favore 
yole solo quattro anni addietro ,. noi non 
avremmo le finanze in uno stato-sì grave: 
Ma il credito ci aveva giovato politica- 
mente, era stato per noi una forza inesti- 
mabile; se noi ne abbiamo abusato, se il 
nostro studio per sostenerlo fu vinto da 
imprese, a cui ib paese non si è asso 
ciato, ma di cui ha dovuto' sopportare il 
peso, la colpa è forse di quelli che ave- 
vano riposta la loro fiducia ‘nel: nostro 
senno e' nella nostra saviezza? 

La Riforma trova che i miliardi furono 
sciupati ‘a vantaggio di pochi ed ‘addita 
le sibile furtune che contrastano colla po- 
vertà dell'erario nazionale. Pur troppo la 
povertà dell’erario ha cagionate ben più 
tovine, che, subite fortune. | sùbili guada- 
ghi sono di pochi ma i danni delle im- 
poste instabili, del credito ‘depresso, del 
corso, forzato, dell'incertezza sono risen- 
liti da tutti; Che ha. fatto. il partito, della 
Riforma per antivenire questi danni? 
Quale fu la sua politica? quali i suoi 
consigli ? 

Che i sùbiti guadagni ‘abbiano colpito 


| il eredito di qualche Società di strade fer- 


rate non. sì può. contestare,; ma, vorrà la. 
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Riforma niegarei che questo credito fu.as: 


‘sai più fortemente colpito dal ribasso della 
rendita pubblica e dal dissesto della fi- 


nanza dello Stato ? 

‘  Tutti,gl’interessi di uno, Stato sì colle» 
gano; non se ne può offendere uno, senza | 
che' gli altri ne soffrano, e se l'interesse 
offeso è quello della finanza pubblica e del 
credito nazionale, quale è l’impresa indu- 
striale che possa rimanere illesa? Queste 
ci paiono verità che non abbisognano di 
dimostrazione; pure quanti ‘cì badano? Si 
preferisce di gridare contro lo scitipio di 
nove, miliardi. L’esagerazione, è tale che 
si manifesta da per»sò,.e la. Riforma do- 
veva' abbandonarla: a qualche suo confra- 
tello, meno di lei autorevole. 

Essa, deve invece mostratcì come siano 
composti questi nove miliardi, donde siansi 
ritratti, come siano stati ripartiti. I conti 
ci sono; perchè li ha trascurati? Forse che 
la fettorica può tener luogo de’ registri 
della Direzione generale del Tesoro ? 

Sì spieghi adunque la £iforma intorno 
a questi nove miliardi sciupati; noile:pro- 
mettiamo di. seguirla nella sua disamina.* 
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IL LIBRO VERDE 


Teri sera ci venne consegnato il Libro Verde 
nel quale si raccolgono i documenti diploma- 
tici concernenti gli affari di Roma. 

Non poterido, tutti riferirli, abbiamo neces- 
sità di scegliere fra essi i più importanti ed 
è perciò che noi lasceremo tutti quelli che ri- 
guardano la progettata conferenza peî decidere 
la questione romana, e la conferenza preliminare 
che doveva aprire la via a quella definitiva, che 
furono rese impossibili dal linguaggio tenuto dal 
sig, Rouher dinanzi al Corpo legislativo fran- 
cese ed anche dalla renitenza di tutte le grandi 
potenze a mischiarsi in un dibattito al quale 
era impossibile scorgere uni’ esito soddisfa- 
cente. 

In questa occasione, bisogna dirlo, la Prussia 
sebbene appaia la prima che abbia suggerito 
l'idea della conferenza preliminare, l’Iughil- 
terra, la Russia ed anche l’Austria furono col 
loro contegno piuttosto Tavorevoli a noi. 

Da questa prima serie di documenti torremo 
soltanto ciò che riguarda alcune frasi sfug- 
gite al ministro Rouher, delle quali il nostro 
goVernio dimandò éd ebbe riparazione : 


Il ministro degli, affari esteri al ministro del Re 
a Parigi. 
Firenze, 9 dicembre 1867. 
Signor, ministro, 

Dal rendiconto della. tornata del Corpo legisla- 
tivo:del 5 corrente, or. ora giuntomi, ho con mio 
sommo rincrescimento. rilevato come S. E. il mi- 
nistro di Stato imperiale siasi espresso in modo 
assai poco conveniente verso l'augusto nostro So- 
vrano. — n 

È la prima volta che, in pubblico Parlamento, 
il Re d’Italia è fatto segno ad attacchi sì poco 
misurati, da’ parte dî'un'rappresentante’ del potere. 

il governo ' del Ré è convinto ‘che S. M. l'im- 
peratore dei francesi non può approvare che un 
simile linguaggio sia tenuto verso un sovrano amico 
ed affine della famiglia imperiale di Francia. 

Debbo quindi invitarla; signor ministro, a Vo- 
lersi recare senza indugio dal signor marchese di 
Moustier per esprimergli il nostro più vivo ram- 
marico di quanto è successo, e in pari tempo la 
fiducia ché il governo dell'imperatore vorrà darci 
delle spiegazioni che ci valgano di riparazione per 
un fatto che ‘ha commosso ‘la’ nazione intera, la 
quale si è sentita: essa stessa. offesa, éd ‘a giusto 
titolo, nell’augusta persona del Re. 

Gradisca, ecc. 
Firm. — MENnABBFA. 
Il ministro. del Re a' Parigi 
al ministro degli affari esteri, Firenze. 
i Parigi, 13 dicembre 1867. 
Hi Ricevuto il 15. 
Signor ministro, 

Oggi; appena ebbi, ricevuto il dispaccio che 
lE, V. mi fece l'onore di dirigermi il 9 corrente, 
mi recai dal signor marchese di Moustier e gli 
domandai di mettermi in grado di spiegare al mio 
governo le, parole pronunziate dal signor Rohuer 
nella seduta del Corpo legislativo del 5 corrente, 
relative alla persona di Sua Maestà il Re, nostro 
augtisto sovrano. A nome del regio governo mi 
lagnai dell'accaduto e gliene' esposi il nostro vivo 
rammarico; -S. E.;il marchese di Moustier mi ri- 
spose che non ricordava a qual parte del discorso 
del ministro di Stato si faceva allusione , giacchè 
gli sembrava’ d'aver nulla inteso dalla bocca: del 
signor Rovher nella seduta del 3) a cui egli assi 
steva; che gli avosse fatto l'impressione: che io era 
incaricato di segnalargli. o 

Il ministro imperiale degli affari esteri cercò 
mbco le frasi del dispaccio del signor Rouher, a 
cui sì riferisce il dispaccio dell E. V., e, dopo 
avérle ‘esaminate, ‘mi disse che senza dubbio il mi- 
nistro di Stato; nominando la persona augusta’ del 
Re, aveva! ceduto ad' un movimento oratorio , la 
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in mezzo Ja. di Sua Maestà, ma bensì il 
done © Pam. GI Ro la più ale di 


i provin 


Davies et ‘ 
Street Strand. | 


d'or ipa 


stata ; non già di, mettere 


iniensinaizondo 


ii 


sione, e che il signor Rouher, non met 
governo imperiale di cui si fece Yinterprete presso 
il Corpo legislativo, non hanno potuto, nò possono | 
Supporsi ‘avere avuto l'intenzione Anche lontana sdi 
mancare alle alte convenienze dovute alla persona: (|, 
d'unsovrano d’un grande Stato amico. S..E.}il 
marchese di Moustier aggiunse ch'egli si, ramma- | 
ricava vivamente che le. parole del ministro di 
Stato avessero potuto dar luogo ad una interpre- 
{azione tanto contraria ai sentimenti ben conosciuti 
dell'Imperatore e del suo governo verso Sua Mae- 
stà il Re, nostro augusto sovrano. 
Gradisca, ecc. 


Firm, — Niorà. 


Il ministro degli affari esteri al ministro del Re 
a Parigi: 
Firenze, 18 dicembre 1867, 11 Wb'ant. 
(Telegramma) 

Ho ricevuto il rapporto soritto ‘ch’ Ella mi ha 
diretto sottò la data del 13 corrente, La mancanza, 
di riguardo verso il nostro augusto Sovrano, è co- 
stituita dalle .,parole. adoperate..dal signor Rouher 
intorno all'accettazione fatta da Sua Maestà  dell’an- 
nessione, delle provincie meridionali. Queste parole 
rendono necessario che il ministro imperiale degli 
affari esteri scriva o telegrafi al signor barone di 
Malaret delle convenienti spiegazioni destinate ad 
esserci comunicate. 

(Questo ci sembra il solo modo regolare di chiu- 
dere un incidente, pel quale una soluzione ufficiale | 
è necessaria. 


Firm. — MENABREA, 
Il ministro degli affari esteri 
al ministro del Re a Parigi. 
Firenze, 8 gennaio 1868. 
Signor ministro, 


Il barone di Maleret è venuto ieri a farmi la 
comunicazione ch’Ella mi aveva annunziato col suo 
telegramma del 6, 

Egli aveva incarico di porgermi, a nome del suo 
govèrno, spiegazioni: intorno allè parole ':pronun- 
ziate dal signor Rouher in seno al corpo legisla- 
tivo di Francia, le quali avevano giustamente, fe- 
rito il sentimento del paese, ed alle quali riferivasi 
il mio dispaccio. del 9 dicembre scorso. 

L'inviato di Francia mi dichiarò che melle pa- 
role del ministro dì Stato nom era stata, né aveva 
maî potuto éssere, intenzione di recare offesa a 
S. M. il Re, ed espresse a nome del suo governo 
il sincero rincrescimento che una tale interpreta- 
zione avesse potuto accreditarsi. 

Il barone di Malaret colse poi questa. occasione 
per dirsi autorizzato a rinnovare l' attestazione dei 
benevoli sentimenti dai quali il governo imperiale 
è animato verso S. M, il Re e verso, l'Italia. ù 

Ringraziai il ministro dell'imperatore per la fat- 
tami comunicazione della quale mi recai a pre- 
mura di far conoscere i termini a S. M. il Re. 

S. Mi Atvcolse volentieri ‘siffatto dichiarazioni, 
dopo le quali può ritenersi esaurita codesta spia- 
cevole vertenza. 

Gradisca, ecc. 


Firm. — MENABBEA, 


Vien dopo la quistione dell’aiuto offerto dalla 
regina di spagna, intorno al quale ci limitia- 
mo ‘a riferire i seguenti due documenti : 

Il ministro del Re @ Parigi 
al ministro degli affari esteri, Firenze. 


Parigi, 19. gennaio 1868. 
Riceyuto, il 22. 


Signor ministro, 


Con telegramma: del15 corrente. lE. V. m'in- 
formò esserle stato riferito. che persona. rivestita 
di alta dignità diplomatica in Roma avrebbe affer- 
mato esistere un trattato tra la Francia e la Spa- 
gna, in virtù del quale il governo di Sua Maestà 
cattolica si sarebbe impegnato a dare all’occasione 
il concorso delle armi spagnole ‘alla Francia per 
assicurare ‘il potere temporale della Santa ‘Sede, | 
L’E. V. mi diede 1’ incarico di investigare! il fon- 
damento di una tale asserzione. Secondo le jstru- 
zioni. datemi. dall’E; V. con quel. telegramma, ho 
creduto di dovere con tutta. franchezza. parlarne 
con S, E. il ministro imperiale degli affari esteri. 

Il marchese di Moustier mi diede l'assicurazione 
la più esplicita che nessun trattato di tal sorta, 
nessuna convenzione, néssun impegno scritto esì- 
steva tra la Francia e la Spagna in ordine ad un 
concorso eventuale delle forze spagnuole per la 
tutela; del potere temporale. del Papa. Egli mi disse: 
che la Spagna aveva fatto offrire verbalmente alla, 
Francia il suo concorso per un tale scopo, ma che 
la Francia non s'era trovata nell'occasione di ac- 
cettarne l'offerta. 

Non ho mancato di lasciar comprendere al mar- 
chese di Moustier le complicazioni che' ‘il dubbio 
di un intervento ‘spagnuolo ini' Italia. potrebbe far 
nascere; Ma è pure evidente che la. Spagna, fin 
chè durano le tendenze attuali; non. Jascierà pas- 
sare, nessuna, occasione per. ricordare la sua offerta 
e per insistere onde venga. accettata. 

Approfittai dell'occasione che io aveva, di par- 
laré a cuore aperto col marchese di Moustier, per 
dirgli che sarebbe statò utile al mantenimento det 
buoni rapporti fra 1’ Italia e la Prancia' che il go- 
vetho! imperiale ssonfessasse lé voéi' che ad‘ arte 
si facevano correre dal partito: borbonico sovra'un 
eventuale appoggio 0 incoraggiamento della  Fran- 
cia ai loro sogni di ristaurazione in Napoli. Il mar- 
chese di Moustier mi, disse che divideva la. mia 
opinione e che, per sua paste il governo; francese, 
erasi astenuto da ogni afto, che potesse far nascere, 
una così pericolosa illusione, So diffatti che istru- 
zioni inviate recentemente al’ conte di Sarliges 
portano espressamente ch'egli ‘non deve traSthrate | 


ASSO! 


A.Parigi all'Agencr Havas, 


ch-Lane , 


NI SI RIGEVONO = 
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altuna occasione di far comprendere prende all xa d 
De Sicilie che si farebbe: una | rotonda “HE 
sel credesse che ‘il'governo |ftancese! favi 
approvi tentativi” diretti î 
che esso riconobbe! e che ‘ha interesse 
cobservata: e. consolidata. Ì 
| Gradisca, occ, 


od 


Firtmi — NicrA: 
\1elkministro del: Re,aMadrid) \ . 

| al ministro degli affari: esteri, Firenze. 

| + Madrid; 16, gennaio 1868. 

| Ricevuto il. 22... .,. 

i Signor ministro,..... ..; 

Teri il, corriere.mi recò. il dispaccio vche-l'E:- V;:; 
mi fece l’onore di rivolgermi li 6.. del ‘corrente, 
contenente le dichiarazioni del. goyerno, del Re sul 
discorso pronunciato da S. M. ‘cattolica ‘all’aper- 
tuta delle Cortes) iti quella parte che [si . riferisce 
all'offerta fafta' da' questo goverrio a quello di 
sere di cooperare colle sue forze materiali alla 
difesa! del potere timporalè del Santo' Padre. 

In seguito agli ordini compartitimi dall'Ei V. 
oggi mi recai a dar lettura di; quella, comunica= 
zigne a questo ministro di Stato,, Ineominciai col 
dife che dal giorno in cui il. governo di. S.M. 


tolicaavevarriconosciuto il regno d’Italia, que- È 


stà non aveva cessato.di adoperarsi onde svolgere 
trà i.due paesi quelle, relazioni , aftichevoli che 
tanto potevano contribuire alla; prosperità dell'uno ‘' 
e dell'altro ; che differenze d’opinioni sopra .qui® 
stioni speciali potevano esistere; ma che. dal mo- 
mento în cui’ queste diflerenze minacciavano di 
tradursi i fatti, siccome appariga da‘alcune parole 
del discorso della ‘corona, ‘il governo del Re' ere- 
deva suo dovere di far conosceré'a quello dî:S. M: 
cattolica le sue: viste soprà di esse, nonchè le con- 
seguenze che ne potrebbero. derivare. Egli: m'in- 
caricava quindi. di, dar. comunicazione, a. S., E. del 
dispaccio che conteneva siffatte dichiarazioni. 

Nì signor Arrazola prese attenta lethira. del di- 
sxo in questione e poscia mi, disse. che il di- 
storso della’ corona non aveva alcun significato 
ostile al governo del Re; che la Spagtia,, ‘esserido 
potenza cattolica, non poteva a' meno! ‘di ‘interes: 
sarsi. alla; sorte, del. capo. della sua religionere che 
non era quindi da stupirsi che, quando la sicu- 
rezza del Santo Padre trovossi in pericolo, essa:se 
ne commovesse ed, offrisse la, sua cooperazione 
onde difenderlo; che però l'offerta di questa’ coo- 
perazione hon era diretta contro il governo del 
Re, il quale s'era anzi dichiarato egli pure con- 
trario, al.movimento, bensi ‘contro le bande di Ga* 
ribaldi e di Mazzinì, i quali operavano ‘tanto con> 
i il papato; quanto contro la;monarchia d'Italia; 

e, al contrario , il governo ; di S.,M, cattolita 
desiderava di mantenere amichevoli. relazioni con 
OSaRzA. 


se la presenza dei francesi negli Stati pontifici'non: 


' gra intervento, cui risposì ripetendo le cose, dette. 


nel dispaccio dell’E. V. circa Ja differenza. tra.la 
posizione della Francia e quella. della‘ Spagna ri- 
spetto all'Italia nélla Questione romana. S. 
disse infine che'il' discorso della ‘corona non aveva 

perviscopo che di ‘ragguagliare il “cotigressò delle 
cose occorse nell’ intervallo; e non poteva ‘quindi 

omettere di far: menzione di un incidente chè aveva 
grandemente commossi gli animi degli spagnuoli. 

Nulla del resto esser più lontano, dalle intenzioni, 
del governo della regina che il far cosa che, pos 

tesse Ra) a quello del Re. 

S. E. mi domandò poscia se’ era autorizzato a 
lasciargli copia del dispaccio; alla qual cosa avendo 
risposto negativamente, mi disse che non farebbe 
in questo caso» risposta: per. iscritto. Mi limitai ‘a 
replicare che avrei cura.di riferire allE. Vi quanto 
sì era. compiaciuto, dirmi, e ne presi commiato, 

Gradisca, ecc. 


Firm. — Con. 
—— st - 


IL GOVERNO n 

E LE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE 

In questi giorni si parla di Società anonime® 
prossime. a costituirsi, allo scopo di esercitare 
PAssicurazione sulla vita'e insieme assotian+ 
dosi, o pigliando interesse, ad un Banco di 
sconto, 0 ad ‘ito di Credito mobiliare. 
‘Tn Italia l'Assicurazione sulla vita è cosa 
muova e gli infelici risultati di alcune Compa 
gnie. straniere, resero, più. difficile la, via a.chi 
venne, dopo. e che forse rimpiange, almeno un 
ferreno, vergine. E: un cammino sparso! di tri 
Doli e di spine, chie ha bisogno'di essere'spia- 
nato, illuminato, ma che un giotto largamente 
percorso; potrà condurre Ja’ nazione a splen- 
didi risultati economici. ” 

Le Compagnie di Assicurazione sulla vita, 
che oggi sussistono, combattono, armate di forti 
capitali, di, ragionevoli. {ariffe;. possono. atten-: 
dere che il-cammino si apra, chela; luce sp 
faccia, che idea progredisca; che; il bisogno 
della assicBfazione: si) senta; ventrì nelle'abitu- 
Uini delle popolazioni e l’istituzione; tanto pro- 
mettente e ricca di bene, alla fine trionfi, Ma 
intanto garantiscono. quelli, che si schierano, 
sottò' ai loro Vessilli con una forte riserva, con 
unà' prudente, Saggia ed avveduta amministra- 
zione. C'è poco a fare per tutte; ma ogni giorno 
proselite, 


edi» 
n 


dell'istituzione! 


reo (13 
illusione 
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uguale la libertà nelle une e nelle altre di 
attendere ai propri alfari: 


Se a latò di esse, altre Compagnie sorges- 
sero potenti di mezzi, di nomi, di onestà, le 
quali dessero seria garanzia di durata e di va- 
Jore; nulla di meglio. Dalla. onestà, dalla sana 
e legittima ‘concorrenza scaturisce il buon'mer- 
cato; ed è perciò da caldamente invocarsi che 
sorgano è che nuove forze scendano a propu- 
gnare in questo nobile arringo. Ma quanto bene 
queste possono fare nel..consorzio. delle. cose 
buone, altrettanto le istituzioni spurie; la crit* 
togama*delle prime, possono fare di male: I 
mezzi, l’onestà dei propositi, la conoscenza dé- 
gli affari, sono garanzie di vita che sì richieg- 
gono per ‘tutte le ‘istilluzioni di credito; ma a 
«queste ‘sene deve aggiungere una peculiare 
alle Assicurazioni sulla vita, quando di esse si 
tratti ‘cioè, la sicurezza. 

Basta esaminare a quali importantissimi scopi, 
a quali delicate mansioni è chiamata questa 
istituzione di credito, per convincersi della as- 
soluta necessità che questa peculiare garanzia; 
la sicurezza, sia data, prima chea qualsiasi 
Compagnia sia concesso di vivere. 

Presso l'Assicurazione il'ricco, il benestante, 
il povero depongono i lorò risparmi? perchè 
infallibilmente un giorrioverigano loro resi, o 
vengano resî' ai loro eredi, o come rendite 0 
come capitali. Una Compagnia d’assicura- 
zione si assùme’impegni che possono scade- 
re dopo mezzo secolo, quando il depositante 
non è più, e non può. più far valere i pro- 
prii diritti. Ad una Compagnia di assicurazione 
sulla vita si affida quanto si ha; o si lascia 
di più caro al mondo; la tranquillità, l’agia- 
tezza, i mezzi di vivere alle vedove; ai figli, 
agli amati, ai beneficati. è oil 

Da qui la necessità , ” indispensabilità Che 
esse diano tutte le garanzie morali G'ifiate. 
riali della loro solidità , sie» 


i de hr +7 Lourezza , lealtà e 
rettitudine. Ora, pere ie la sicurezza ‘materiale 
. cì sia, abbisor 


tutte le -sua che vengano loro interdette 

. operazioni aleatorie. Non deve essere 
Pel messo che dei sacri depositi vengano get- 
dari nel vortice degli affari; non dev’ essere 
permesso che le Compagnie, nella speranza di 
lauti. guadagni , arrischino i mezzi a cui sa- 
ranno legate la vita, l’ agiatezza di tante fa- 
miglie, di tanti. orfani, di tanti: vecchi-impo- 
tenti. I giuochi di borsa, i pericoli delle im- 
prese industriali , le speculazioni arrischiate , 
le operazioni, infine, che ‘possono essere lecite 
ad un Istituto di credito mobiliare, ad un banco 
di sconto, devono essere loro interdette. * 

E perciò qualunque. Società si presenti colla 
doppia bandiera delle Assicurazioni sulla vita 
e di operazioni aleatorie deve essere senz'altro 
respinta. 

L’Assicurazione sulla vita non può agire 
che nel suo campo; non può combattere 
che colla, sicurezza. di vincere. E questa si- 
curezza può averla intera. Per lei la. morte 
dell’ assicurato non. è più un rischio 0 lo è 
in una misura assai ristretta, Essa lo affronta 
a viso. scoperto e vil pericolo le vien contro 
spoglio da ogni insidia, perchè veduto da lon- 


tano; spiato ne’ suoi passi, perchè colpisce 
quando ‘sorio già pronte le difese. Ma qual 


sicurezza può dare. una Compagnia, la quale 
si sia, impegnata; in operazioni . che hanno 
quale'ne pericolo, che possono anzi trarla in 
rovina? 

UTI un paese: non muovo a queste ‘istituzioni, 
doveril credito ‘è’ adulto; “quando ll’‘invocato 
tigore' del” governò eg un decreto, di 
approvazione , come. sfuggì la Cassa Na- 
zionale “dì Prestiti è Riopormii, subentra il 
sindacato del pubblico, Egli sa. discernere se 
gli scopi.a cui tende la Compagnia'sono con- 
soni;.Se possono per lunghissima serie d'anni 
andar. del paro senza impacciarsi, senza mio 
nacedarsi ‘scambievolmente la vita; se infine 
alla‘ vità "présente’ sia possibile, anzi sicura la 
Wita avvenife, quando a questa vada unita una 
tanta somma di. sacri interessi. In Italiaquesto 
sindacato è impossibile per ora e per molti 
anni, ancora, ed'è perciò tutto affidato al go- 
verno, il quale dovrebbe ricordarsi che della 
fallita: della. Cassa Nazionale ‘di Prestiti e Ri= 
sparmit il’paese non diede la' colpa ‘agli am- 
ministratori, ma a luì, come quello * che la 
aveva autorizzata’ a vivere, mentre chi era 
appena versato nell’aritmetica poteva predire 
‘e predisse la fine ‘rovinosa a cui sarebbe in- 
dubbiamente arrivata. 

Nel libro del signor Carlo De Cesare, Il 

governativo, le Società commerciali e 
gli Istituti di'credito nel Regno d'Italia; leg- 


La maggior parte delle Società .straniora, anio- 
rizzate ad sfaperare a Regno, appartengono alle 


commercio perfetta- 
menté tacò sti’’questà materia. E mentre ‘nessuna 
disposizione di legge esiste , il decreto del 30° di- 
cembre 1865. assoggetta le Società di assicurazione 
alla (vigilanza. governativa. Gli ' stranieri aperta: 
mente lottano contro, le disposizioni ‘di questo do 
creto,,, dicendo, che non è legge.,..,. Peggiore è il 
£a50,.s6, sono, semplici agenzie: dipendent dalle sedi 
principali stabilite in Francia, in Inghilt ,, in 
Austria, in Germania o altrove; allora si rifiutano 
a dare persino la situazione degli affari che com- 
piono în Italia; ‘affermando che ciò dipende dal 
bilancio generale della Società, nella quale sono 
acchiusi gli affari italiani, e come stranieri ‘non 
sono. tenuti a presentare'i-bilanci alla sede stabi 
lita all’estero... Una legge è dunque necessaria su 
questa, materia, ecc. ecc. 
opo' queste parole parrebbe che un prov- 
reti ‘almeno transitorio, sì dovesse ee 
deré' nell'interesse delle nostre finanze ; invece 
lo “Stato ‘irregi lare delle Compagnie straniere 


dura tuttavia... {| ° 
Non si viol qui toccare menomamente ai 
diritti di'ospitalità ; ma soltanto nell'interesse 


dello" Stato ‘è ‘subordinatamente nell’ interesse 
delle Compagnie nazionali e degli assicurati, 
dividere in uguale misura i pesi, come è 


A dir vero sono cosi numerose, vessatorie 


e gravicle tasse da noi, che non si deve far 
carico oltre il dovere a quelle Compagnie che 
cercano ‘di sfuggirle o di renderlè più lievi. © 


Sarebbe un esame ‘curioso quello delle fasse 


che mano mano, colpiscono 


un valore nei suc- 


cessivi suoi collocamenti,, perchè nel. casò par- 
ticolare: delle Assicurazioni sulla vita e di 
qualche altro Istituto di credito, la tassa col- 


pisce il valore anche pel 


semplice ‘ fatto di 


passare da una mano in un’altra. E valga “il 


vero, 
* Una Compa 


Ds 


ignia «di assicurazione , oltre il: 


er cento fisso sul suo capitale nominale, oltre 


la tassa portata dai bolli 


sulle polizze ; sui 


mandati, sulle quitanze, ecc., il contributo di 
vigilanza; la tassa di ricchezza mobile, deve 
sottostare .ad una imposta sui versamenti, cioè 
sui premii ; che 1’ assicurato. paga alla. Com- 
pagnia, i quali gli ‘verranno resi alla scadenza 
della sua: polizza. Questi premii sorio tostituiti 
dai risparmi fatti «dal depositante; cioè di un 


valore residuo' alle" im 


sue particolari ; 


esso vien consegnato alla Compagnia perchè 
lo impieghi, ela Compagnia acquistando con 
quel. deposito stabili, valori pubblici o che 
altro , si sottomette. ad. ‘una nuova. serie di- 
Stinta di tasse, quali la prediale , «la rendita 
suî fabbricati, ecc: ecc., ed è perciò evidente 
che la Compagnia non.fa che pigliare con una 
Mano il deposito ed investirlo coll’altra in un 


valore fruttifero è: tassabile. 
colpisce anche questo trapasso ; multa ;; per 
così dire; l’atto del depositante, o se.si vuole 
esprimersi in altro modo, tassa la virtù della 


previdenza. 


La legge, però, 


Una tassa sulla virti: può essere nuova, ma 


non è molto morale. 
Egli è dunque in parte 
Compagnie che si possono 


a perdonarsi se le 
sottrarre a (questa 


gragnuola. di imposte, sì sottraggano di fatto 
in qualche modo. Ma da ciò, oltre il danno 


che ne risentono le finanze 


dello. Stato; si sta= 


bilisce una concorrenza alle’ Compagnie nazio- 


nali, concorrenza che non è di buona lega; 
perchè posa sopra ‘ùn’ingiustizia. 


Qualsiasi imposta: rende improduttivo uti ca- 


pitale, e questo capitale può essere cospicuo 
quando la tassa. sia grave e quando motivi di 
moralità e di sicurezza dissuadano dagli im- 
pieghi arrischiati. L’ improduttività di tin ca- 
pitale cospicuo può essere tanto più dannosa 
alle Compagnie, quanto maggiori difficoltà 


hanno a superare ; e. le Compagnie nazionali; 


giovani tutte, ne hanno molte e gravi, ed un 


caminino assai lungo da percorrere. 

Tutto sommato, dunque, una legge che 
tolga le Compagniè nafionili da quella infe- 
riorità a cui lé condanna l’ insufficienza o le 
licune della nostra legislazione finanziaria , è 
un bisogno, assoluto , un atto di buona poli- 
tica. e ‘di giustizia. Le Compagnie straniere 
sfuggono oggi alla tassa più gravosa, a quella 
di ricchezza mobile, è le-finanze nostre, oltre 
questo danno diretto, ne risentono uno indi- 
retto, perchè i fonili raccolti in Italia passano 
le Alpi e vanno ‘ad accrescere là prosperità 
privata e pubblica d’ altri paesi, e non sono 
Tngierati nel regno nell’acquisto di valori tas: 


_A queste considerazioni ne va unita;-una 
di-ordine assai superiore..Un: pronto e largo 
sviluppo delle nostre istituzioni di credito e'di 


nerebbe alle nostre finanze 


consolidato ‘italiano di un grosso capitale, rac- 
colto a spizzico fra tutti i ceti di persone, e 
quale benefica influenza avrebbe sul mercato 
dei nostri ‘effetti pubblici la sottrazione di una 


grande massa di titoli alle 
naliere. 


Noi domandiamo al governo se non sarebbe 
di giustizia che una legge obbligasse le Com- 
pagnie straniere almeno ad impiegare le somme 
raccolte in Italia in valori tassabili nel regno, 
sia perchè gli assicurati avessero maggiori ga- 
ranzie, sia perchè ‘alle finanze nostre ‘non 
isfuggano ingenti capitali tassabili. Noî doman: 
diamo infine che la somma dei fondi raccolti 
in Italia dalle ‘Compagnie straniere venga sog- 
getta alle stesse imposte che colpiscono i fondi 
raccolti dalle Compagnie, nazionali. 


ar 
alal. SLsusnIva Or1000 
TTALIANE" 


' equipaggi. 


56 WadEgE 6520 


GORRISPONDI 


Napo, 29. marzo. .— Il 


solo; passò tranquillamente; mavsi solennizzò 
e si festeggiò da tutti col 
solo ‘il :tempo ci fece difet 
voloni di tanto in tanto'v 
con qualche scroscio d’acqua. 
sto piccolo inconveniente ‘tutto andò per bene 
e le riunioni intime e di 
questa circostanza non mancarono, ed alla sera 
în più d’un luogo si ebbero balli e. veglie, 
La tempesta. annunziata. dal. signor, Balla non 
si fece vedere, Il mare però era agitato ed 
ingrossato alquanto. Stamane 
malgrado che ilycielo sia 1 
sbiadito ‘e, 


quanto vantaggio tor- 


0; poichè neri nu- 
enîvano a turbarci 


limpidissimo, è assai 
come dicesi comunemente, amma: 
lato; questo farebbe supporre che non siamo 
ancora'al termine' del’ cattivo tempo, nè delle ‘ 
poco 
ci 
Essi 


o piacevoli sorprese dei venti del snd che 


previdenza darà un potente aiuto alle finanze 
del regno, oltre alla ‘propaganda d'idee d’or- 
dine e di moralità che esse. faranno in tutte 
le classi sociali... Le Compagnie inglesi hanno 
duemila e cinquecento milioni di lire di at- 
tivo, già impiegato per oltre la metà in con- 
solidato. Ognun vede di 


1’ învestimento in 


contrattazioni gior- 


giorno di ieri non 


magkiore allegria; 


Ma'a parte que- 


famiglia ‘solite in 


però ‘il sole, ; 


‘ dale ha, per 


a gialla del de- 


È i » stabilito .il 2° 
hanno, così, tormentato negli, scorsi.. giorni... ma vi 
Vennero con tale violenza ed pifi "Tre penare co nno 


da portarci fin qui la sabbi; 


‘ 


serto dell’Africa. E ciò success» più di una 
Volti, e quel ch'è vda notarsi, venivavessa ben 
soventi mischiata ad acqua, talchè gli ombrelli 
e gli abiti ne riuscivano macchiati. : 

Il‘profi. Palmieri vi fece sopra le sué dotte 
osservazioni, ristabilendo oso la Ari 
genuîna di quel polvetio che i più 
sul trinlfilo usb cenere uscita dal Ve- 
suvio. L’ egregio professore sta Ora studiando 
Î mezzo per essere fra ed n a 
le variazioni; ‘meteorologiche imj tanti 0 
vedphhò fd islehati latta 598 
sano avere qualche punto di, contatto con le 
fasi del nostro Vesuvio. Egli è dell’avviso di 
coloro che credono che-tiftti.i vulcani abbiano 
un’ intima relazione fra loro e che un terre- 
moto: scoppiato a Foggia, a Brescia ed anche 
nella China sia un fenomeno da osservarsi non 
tanto nell’ interesse generale della scienza fi- 
Sica e geologica, quanto per determinare le 
vere regole della teoria sui vulcani. ‘Il Pal- 
mieri stà ora combinando una circolare. da 
indirizzare a tutti i prefetti: del Regno ‘ed a 
tutti, gl’ istituti scientifici, che si occupano di 
queste cose o direttamente 0 indirettamente , 
onde avere all’ istante le notizie di cui va in 
cerca. Egli si è già jposto in continuata cor- 
rispondenza con la massima parte degli osser- 
vatori del globo, ed ora, come vi dissi, cerca 
di organizzare pure questo servizio nelle varie 
provincie. della Penisola. È 7 

Il Vesuvio, sebbene non dia per ora segni 
molto sensibili di agitazione, tuttavia ha un 
grandissimo bianco pennacchio di fumo che 
indica chiaramente non essere nè estinto. nè 
addormentato, i 

In questi giorni fu la montagna vesuviana 
visitata da un grandissimo numero di fore- 
stieri, ed a ragione, poicliè, per chi non co- 
nosce ancora il nostro vulcano, è questo dl 
momento il più propizio per goderne le ma- 
gnificenze, sia dal lato della scienza che da 
quello della semplice curiosità, e 

In questo anno il numero dei forestieri fu 
molto rilevante. Ugual cosa ci si scrive da 
Roma riguardo alle folla dei curiosì che si 
portarono colà per le funzioni della settimana 
santa, una, parte dei quali verrà anche a Na- 
poli, essendo queste il giro di prammatica pei 
toristi forestieri che si recano in Italia pet 
la prima volta, TOORE 

\ giorni aspettiamo tina nuova visita di 
Vittorio i ma (uesta volta senza 
pompe ufficiali. Egli verrebbe giovedì, a quanto 
hanno annunziato i membri della Commissione 
che hanno recato al Re la corona d’oro vota- 
tagli da questa cittidinanza, e passerebbe nuo- 
vamente per la via di Foggia. Colorò che vo: 
gliono sempre vedere nelle mosse dei sovrani 
qualche arcano mistero, vanno già fantasti- 
cando sul motivo reale di questa gita, che 
riuscì improvvisa a molti, ma ponéndò ffiente a 
quanto. Vittorio Emanuele aveva già manife- 
stato nell’ultima sua venuta a Napoli, sul de- 


siderio di venirci di tanto in tanto a farci! 


delle. 1mprovvisate, mi pare che in questa sua 
corsa, non siavi nulla di itiieterioso, D’ altra 
parte. a Napoli trovansi il Principe e la Prin- 
cipossa di Piemonte, pei quali è naturale che 
nutra particolare affezione ed il desîderio di 
rivederli.; come, pure: essendosi egli trovato 
moltg bene nell’ ultima sua gita a Napoli ed 
ultiniamente ancora avendo avuto dalla nostra 
cittadinanza una prova così marcata e distinta 
di simpatia e di devozione, la .sua venitità 
avrebbe anche lo scopo di dimostrare al paese 
la benevolenza che egli porta a questa impor» 
tantissima ‘città del suo regno. Qui poi si dà 
la combinazione che in questi giorni non tro- 
vasi alcun personaggio’ estero di qualche ri- 
guardo , sul quale sì possa fondare qualche 
combinazione politica riguardante le questioni 
del giorno, 

Il principe di Galles non è ancor giunto, 
nè pare che. voglia venire così presto. Il prin- 
cipe di Baden è ancora a Roma, e fino all’e- 
poca delle corse non ritornerà a Napoli, vale 
a dire, verso il 10.042 dell’entrante; poichè 
la prima giornata di quell’ippico divertimento 
è fissata pel 13. i 

Le corse in quest'anno promettono d'essere 
brillantissime, sia per la presenza in Napoli 


del principe Umberto e della principessa Mar- ' 


gherita, i quali danno naturalmente un brio 
maggiore alle. feste a cui essi intervengono, 
come»anche perchè; pel. cattivo tempo dei pas- 
satî giorni, «il: mondo ‘elegante non «ha avuto 


campo di fare sfoggio dei suoi equipaggi e) 


delle sue toilettes; quindi sento da ogni parte 
accennarsi a spese di riguardo; dirette ‘a pre- 
parare la gita al gampo, chè del resto è sem- 
pre l’occasiorie favorita pei nostri signori di 
fare pubblica mostra dell'importanza delle pro- 
prie scuderie, nonchè ‘dell’ eleganza degli 


Sulle mene mazziniane poco hò'a dirvi ; so 


| Soltanto ‘avere la' famiglia del'sig. Procaccini 


ottenuto il'permesso' di visitarlo nella prigione 
di S. Francesco, ove fu traslocato dal castello 
dell’Uovo. Tanto egli quanto î suoi amici inc 
sistono perchè venga ammesso a far le difese 
a piede libero. 

Sul cambiamento della. nostra guarnigione 
sono varie le voci. che corrono in proposito. 
Credo però che la cosa non'avverrà così presto. 


Vence} 28.manzo: — La scoperta. degli. an- 
tori del furto di .cuî vi parlavo ieri 1° altro; con- 
tinua a rimanere nello stato di desiderio, e ciò nono- 
Stante gli sforzi fatti-tanto dall’autorità politica che 


t da quella giudiziaria, per fare che quella Scoperta 


divenga un’ fatto. L' Amministrazione dell’ospe- 
per parte sua, promesso un grosso pre- 
mio. a ‘chi ‘sapesse dar: contezza dei ladri ,., nonchè 
sui, valori. che, si ricuperassero ; 
fino, ad uisi i 
domicili di Varie persone, sì praticarono ipa ni 
cere e in ogni senso, si corse dietro a tutte le di- 


ina 


derie senza arrivare a conchiudere alcunchè di po- 
sitivo od anche. solo d’indiziario.. Il nostro. sotto- 
prefetto ebbe cura di spedire dispacci în tutte le 
direzioni, tanto nello scopo di arrestare i malan- 


dripi; quantosnell’intenio d'impedire la vendita di 
quelli, fra i titoli di' valore derubati, ch'erano al 
ftatofe, ma ogni diligenza fu sterile di risultato. 
(A proposito del funzionario che ho nominato, 
mi, a (schiarimento di quanto vi scrivevo 

amente, di faggio, che l’on. Ponsiglione 

non si trova fra noi che da pochi mesi, e che per- 


+ciò egli non dev'essere in modo veruno tenuto re- 
dionmbile di quello stato di semi-paralisi lamen- 
tato, narrando di furti accaduti pelccola prima 
che questo magistrato venisse a reggere ammini- 
dlizin del nostro circondario. Del resto, lo ri- 
“peto un'altra volta, non è tanto Questione” di ‘per 
sone quanto di sistemi stabilire per legge, comesi 
è fatto, ‘che ogni capoluogo di circondario abbia 
due sole guardie; senza. badare all'importanza delle 
città in linea di popolazione ; vale quanto imitare 
l'opera di colui che voleva adattare gli abiti alle 
persone, tenuto ‘conto soltanto della loro età. Nè 
si dica che possono rappresentare le guardie i 
Reali carabinieri, imperocchè anzitutto bisognerebbe 
riformare il regolamento di questa benemerita arma, 
mettendola ; ‘eventualmente , a disposizione degli 
agenti di pubblica sicurezza, e più che tutto, poi 
sarebbe d’uopo aumentare il loro numero în modo 
da renderlo proporzionale ai servizi reali e molte- 
plici ch’ essi rendono continuamente al paese. Vi 
parrà strano che, mentre da tante parti si grida 
contro le guardie di pubblica sicurezza, io lamenti 
la loto mancanza come causa di disordini. Certo 
non basta ‘il loro numero ; importa, sovranamente 
importa ch’esse siano disciplinate e ben dirette, e 
questo sarebbe forse un altro voto da svolgere nei 
suoi motivi, se non sentissi di dovermi affrettare a 
rientrare nell'ordine. dei fatti per chiudere questa 
mia cicalata. Ed i fatti sono, che furono rinvenute 
in un fosso vicino al palazzo dell'ospedale, chiavi 
atte ad aprirne le porte, ferrî d’ogni sorta ed al- 
cuni dei vasi d’argento caduti nel furto. Tuttavia 
la promessa di 10,000 lire a chi scoprirà gli au. 
tori del misfatto continua, come dicono i francesi, 
a tener l'affisso. 


——___ 


Togliamo dai giornali ungheresi del 26 il 
seguente discorso»di +Francesco»Dealk ai suoi 
elettori, per ringraziarli di averlo eletto a de- 
putato : 


È con inquietudine che io rientro nell'arena le- 
gislativa. Ciò ‘che m' inspira inquietudine sono le 
passioni scatenate. (Applausi) La passione è sempre 
un cattivo consigliere nel dominio della legisla- 
zione; essa può anche divenir pericolosa laddove 
fa d'uopo, invece di passione, una calma circospe- 
rione; La libertà e l’ ordine sono i pilastri della 
vita costituzionale ; fra la libertà e l'ordine importa 
di mantenere l’arfitonia ; l'una non deve trevarsi 
in contraddizione coll’ altra, nè si deve sagrificare 
l’una all'altra, (Applausì) i 

Noi abbiamo il desiderio e la volontà di man- 
tenere infafti Y ordine e la libertà, perchè si pro- 
teggano reciprocamente e.rendano possibile l’accre- 
scimento della prosperità nazionale. Dio voglia che 
le passioni non c' impediscano di raggiungere 

uesto scopo ! . i 
3 In img concerne i principii fondamentali della 
‘politica che abbiamio sinora seguito , le mié con- 
4 vinzioni sono sempre le stesse e vi rimango fedele; 
! poichè io considero l’ avvenire della. nostra patria 
| come minacciato, se si entra in un’ altra via. e si 
| segue un’altra direzione. (Vivi applausi) 

Se la nazione non ci seconda e sì rivolge con- 
| fro di noi, tutta la nostra forza e tutte le. no- 
| stre facoltà, saranno paralizzate e non sarà più pos- 
' sibile di fare ciò chenoi_ consideriamo come 0p- 
. portuno ed acconcio ad assicurare la felicità della 
| patria. 

Ì Dal canto sto, il deputato dell'estrema ‘si- 


' 


! nistra, sie. Jokai, ringraziò i suoi elettori nei 


ne? 
Ì seguenti termini ‘ 

} Noi manteniamo ir principio ch'è seritto sulla 
ati sora - Por l ra e la patria! (Applausi) 
} vostra bandiera : Per il re £ =, sguardi ‘verso 
| Che il re e la patria rivolgano gi c) mati: le 
+ di noi se vogliono sapere. quanto sono am: 
| più belle. perle della corona del re sono le lagrimo 
! di gioja”che si versano quest’oggi. (Eljen fragorosi) 
Questi due grandi nomi: il re è la patria, sono il 
trionfo della nazione, poichè noi amiamo il ‘re! Lo 
scopo che noi ci, proporremo è tanto chiaro che 
‘ ognuno può vederlo. Il sentiero che vi conduce 
non potrebbe farci smarrire; | 

Questo sentiero è bensì molto angusto; da un 
lato la morte, dall’ altro .il fango; ma io non vi 
guiderò nè alla morte nè nel fango ; al contrario, 
in linea retta ‘allo scopo tracciato; (Eljen) 

Vi dirò ciò, che un generale francese diceva altre 
volte ai suoi soldati, conducendoli alla pugna: Se 
voi mi vedete avanzare, seguitemi ; se fuggo, ucci- 

detemi. (Eten fragorosi) 


a 
LA CESSIONE DEL PARAGUAY 


Si legge nel Morning; Post.del 27; 


Se crediamo’ alle ultime’motizio che ci giungono 
dal Paraguay, Lopez tenta di compiere uno degli 
atti più straordinari di quanti ne abbia mai fatti. 
Siamo informati èh'egli ha ceduto formalmente il 
Paraguay agli Stati Uniti. 

Può darsi che: questa sia una voce senza fonda- 
mento, sorta per avere il rappresentante del go- 
verno! di Washington attompagiiato nella sua fuga 
Lopez, Ma si deve confessare: -che' i calcoli e le 
previsioni ordinarie non possono applicarsi a quel- 
l’uòmo Singolare, € non ci desta nessuna sorpresa 
la Notizia! che egli’ ha' fitto delle proposte ‘ per ce- 
dere il Suo paese,;, e che il rappresentante ameri- 
tano si sia assunta, la responsabilità di accettare 
lo strano dorio. Ma altra cosa è fare una tale of- 
ferta, ed altra l'accettarla; 

Il Paraguay dista tremila miglia ‘dal punto. più 
Vicino degli Stati Uniti e molte centinaia di miglia 
all’interno. È quindi difficile scoprire lò scopo che 
si avrebbe ‘ad ‘occupare quello Stato' tanto lontano. 
Potrebbe sembrare abbastanza naturale che Ja Te- 
Pubblica volesse estendere Ja sua influenza tanto 
sull America' del Sud, quanto su quella del Nord, 
® desiderare di stabilire quindi un nucleò nel Pa- 
taguay. Ma si deve rammentare che gli Stati Uniti 
No sì sono ancora, annessi sul continente Nord 
Messico e Guatemala. Ci pare del tutto inhproba- | 
bile che l'America abbia mai desiderato possedere 
Îl Paraguay, e qualunque cosa abbiano stabilito 0 
fatto su di ciò Lopez e l’ inviato americano , non 


possiamo credere che questà voce abbia verun ri- 
sultato, 

Le forze argentine e brasiliane essanido rimaste 
Vittoriose nella lotta contro Lopez, il Paese appar- 
tiene per diritto di conquista agli alleati, Sarebbe 
quindi ‘un poco tardi per cedere il Paraguay. 
Ormai egli appartiene virtualmente agli. alleati ed, 
è probabile che la sua accettazione da Parte degli © 
américanî , costituirebbe un casus delli contro il 
Brasile. i 

Se ciò ateo 1 A lisi 
in una posizione ri "una gran 
delle sue» risorse navali. Benchè le fo sig 


degli Stati-Uniti, pi sti riflet che no 

vale la pena di far tutto cò. Si ‘va 
cho Lopez non si.è,ancora, È 

chè ha a sua disposizione un x 


la guerra non è terminata diplomaticamente, 34 
chè lo sia di fafto, e che il paese quindi non possa 
considerarsi come appartenente agli alleati. M,_ 
anche ammettendo questo, la comparsa 


ame 
ricani sul teatro della guerra sarebbe un'offesa pei 
Di 


brasiliani. Da. qualsiasi aspetto si voglia 
la quistione, ci è poca probabilità che gli ameri. 
cani accettino l'offerta di Lopez. . 

Risulta dalle ultime notizie che Lopez si trovi 
nelle.montagne di Pirabei con una forzà di tre à 
cinque mila uomini; egli si è dunque ritirato ne 
l'interno del paese e può prolungare a SUO, pia- 
cere Ja durata della. guerra. Egli può. regi; 
indefinitamente, ed il popolo, lungi dall'avere ab. 
bandonata la sua causa, accorre in gran mi 
a raggiungerlo colle famiglie nel suo ritiro, Ng], 
stato quasi spopolato del. paese quelle 
rappresentano una parte considerevole abi 
tanti, e dimostrerebbe che Ja maggioranza dela 
nazione sta con Lopez. L’ostinazione ‘colla qualti 
paraguayani appoggiano il loro dittatore e la su 
causa. perduta, non sarà uno dei fatti meno no- 
tevoli della storia. 

Siamo forse giunti all'ultimo atto del dramma, 
ma la devozione: del popolo e la tenacità. di pro- 
positi di quell’ uomo singolare che dispone lette- 
ralmente di Ioro, ci promettono alcune scene im- 
previste prima che cali il sipario. 


= —— 


Il Giornale di Roma ha trovato quest'anno 
il modo di introdurre il potere temporale an- 
che nelle funzioni religiose della Pasqua. Dé- 
scritta, nel suo' foglio del 29, la celebrazione 
pontificale della messa nella Basilica, Vaticana 
e la cerimonia della benedizione impartita dal 
Papa sul loggiato, esso aggiunge: « E allora 
confusi nei linguaggi udironsi da ogni' parte, 
insieme agli augurii di. felicità e di pace, 
echeggiare quei titoli, che diritti. incontesta- 
bili recarono; al successore di Pietro, e che 
la volontà dei cattolici reclama siano valida- 
mente difesi e mantenuti inviolati. » 

Sarà stato certamente un singolare spetta- 
colo l’udire irlandesi, tedeschi, spagnuoli, po- 
lacchi, boemi, 'acclamare ciascuno nel proprio 
idioma il Papa-Re;, ed. il Giornale di Roma 
parrebbe quasi. di averci posto un briciolo 
di malizia, accennando alla confusione delle 
lingue, la quale ci sembra naturale dove si 
confondono le solennità ‘della Pasqua di Ri- 
sufrezione con' gli evviva e gli applausi dei 
forestieri; che ogni anno vi accorrono. Merita 
però di esser. notato che questa volta ai de- 
creti della Provvidenza sì è sostituita la vo- 
lontà de’ cattolici. Chi mai avrebbe potuto 
credere che le ‘acclamazioni della piazza del 
Vaticano ‘sarebbero accolte a Roma come la 
espressione della volontà de? cattolici? 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie: . 

« Scrivono da Brusselle 26, che hanno luogo 
delle dimostrazioni da qualche tempo nell’Hai- 
naut, nella provincia di Namur, nella provin- 

în di Liegi, nel. Lussemburgo, nel Brabante 
Cia > olo ed in una parte delle Fiandre, per 
meridiona,. ‘ accordi economici colla Fran- 
domandare nuovi del trattato del 1861. 
cia ed.il rinnovamento w <;ne carbonifere 

€ La popolazione delle mimez>-..: - indiriz= 
di Mons; del Centre e di Charleroi ha . ting 
zato val, governo delle petizioni per stabi. 
che la quistione di cui si tratta è di vita o dî 
morte per essa. a 

« V'è in questo momento în Belgio, 2 
cambiamento completo! d’opinione, ed i dept 
tati più importanti della maggioranza che hanno 
votato la legge del 23 febbraio manifestano al 
tamente la loro approvazione per l'attitudine 
conciliante adottata dal gabinetto. » 

Si legge nell’ufficiosa Abendpost di Vienna 
del 27: 

« Vediamo rinnovarsi” nella Gazzetta delle 
Germania del: Nord le recriminazioni appassior 
nate contrò l’Austria e Ja politica austriaca, su! 
genere di quelle che l’organo ministeriale 
Berlino formolava tempo fa.‘ We ing 
* € Questa volta, ‘queste’ recriminazioni 500 
fondate sul preteso linguaggio ostile ‘della Nove 
stampa libera lin favore d’un’alleanza anti-prus- 
siana del;.governo austriaco, sd 

« Crediamo di. dover far notare su' questo 
soggetto che è precisamente la Nuovd' stampe 
libera, nella quale la Guzzettà del Nordscorge 
l'organo del'‘sig. di Beust, che ha pubblicato 
giorni ‘or ‘sono: un articolo contro l'alleanza 
dell'Austria colla Francia. { 

€ Questa osservazione ‘basterà senza dubbio 
a calmare qualche poco la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord. » 

Si legge nella Corr. gen. qutr. del 27° 

La voce del viaggio dell’imperatore in Gal- 
lizia è stata diffusa nuovamente in questi giorni 
forse ‘in mancanza | d’altre. miotizie : 

« È evidente che finchè la. quistione, della: 
risoluzione -galliziana non sarà regolata, non 
vè da pensare alla possibilità d’ un viaggio 
della coppia imperiale ile GalliviavoSi sa ‘che 
è stata precisamente questa risoluzione che fece 


! 


crisi 
setti 
cond 
il 

_ 
deng 
sig, 

di qi 
Ìl si 
comp 
trova 
Tebbe 
l'altr, 


Que 
dovute 
del g, 
design 


È 


EI 


Sepp Bptf SER 


ASTI 


dai) 


3 


altra volta ‘abbandonare il progetto di viaggio 
a Lemberg. > PARE | 

La stessa Corrispondenza smentisce formal- 
mente la notizia di un colloquio fra î signori 
di Beust e Bismark. 

Il Constitutionnel ha il seguente dispaccio da 
Vienna 26: , 

€ Notizie da Castantinopoli lano i ten- 

tativi della Serbia per ottenere il: diritto di 
conchiudere trattati di commercio. La Porta 
rifiutando di cedere sul principio, concederà 
forse questa facoltà inquanto concerne i ne- 
goziati della Serbia coll’Austria. > 

Secondo la Correspondance del Nord-Est,-la 

inimicizia della popolazione rumena contro'il 
Re di Prussia sì accresce di giorno in giortio. 
Si rimprovera sopratutto al console generale 
di Prussia; conte Kaiserling, il suò intervento 
« oltre ad ogni misura e contro ognì conve- 
nienza » negli affari interni dei Principati. Un 
giornale di Bucharest, il Pays Roumain, ac- 
cusa la Prussia di non contentarsi di sfrut- 
tare la Rumenia mediante società ferroviarie 
e forniture militari, ‘ma ‘di’ voler servirsi di 
questo paese sullo scacchiere politico, come 
di una pedina ch’essa spinge avanti per sa- 
grificarla alla prima occasione favorevole. 

N Pays Roumain domanda dunque categori- 
camente alla Prussia di. lasciare che Ja Ru- 
menia rimanga estranea a tutt’i conflitti colle 
altre potenze. 


Scrivono da Costantinopoli, 17, al Constitu- 
tionnel : 

« Vi ho parlato delle inquietudini ispirate 
all'opinione pubblica dall’ attitudine del Mon- 
tenegro. Nessun fatto nuovo è venuto ad ac- 
crescerle;. ma nulla contribuisce neppure a 
diminuirle, e tutti gli apprezzamenti che ci 
sono trasmessi da Cettigne, come da Belgrado 
e da Scutari d’Albania, si accordano su que- 
sto punto che il principe Nicolò si appresta 
ad entrare în lotta colla Sublime Porta. 

«La questione persiana ‘è oggidì in via di 
accomadamento., Si tratta del possesso di. sette 
villaggi situati a Kazli-Gueul, nel sandjak di 
layazid. Essi sono occupati dalla tribù dei 
Gefs, gente tumultuante che la Porta pretende 
siano suoi sudditi, che non hanno mai voluto 
pagare imposte e che saccheggiano indifferen- 
temente dall'una e dall’altra parte della fron- 
tiera. Soltanto quando la Turchia vuole sotto- 
metterli colla forza e proteggere i suoi altri 
sudditi contro i briganti del deserto, la Persia 
interviene ‘ reclamando i villaggi suddetti. È 
dunque una questione di delimitazione che in 
seguito all’accordo stabilito fra i due governi, 
sasà sciolta a cura d'una Commissione mista 
incaricata di rettificare la frontiera sui punti 
contestati. 

« Scrivono da Creta che i candiotti musul- 
mani e. cristiani, riuniti da uno stesso senti- 
mento di gratitudine, hanno dato al loro .an- 
tico governatore Hussein-Aons  pascià, nomi- 
nato ministro della guerra, una festa magni- 
fica alla quale assisteva pure Hobart-pascià. 
Furono pronunciati discorsi che dimostrano 
la pacificazione completa delle passioni in Creta 
e della buona armonia che è succeduta allo 
spirito di rivolta che gli agitatori ‘stranieri vi 
avevano, introdotto. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


ParicI, 27 marzo. — Le notizie sono raris- 
sime quest'oggi, ma almeno quelle poche che 
circolano sono rassicuranti. Correva voce alla 
Borsa del rinvio di 30 mila soldati alle loro; 
case. Una simile notizia è infatti logica:se non 
verosimile e se sì realizzasse avrebbe San'in-. 
fluenza favorevole su d’una situazione profon- 
damente turbata e sulla fiducia scossa, che si 
traducono con un aumento graduale nell’'in- | 
casso della Banca e con una diminuzione suc- 
cessiva del portafoglio. 

Si dicono le cose più straordinarie di nr° 
crisi che sarebbe avvenuta verso 1° be o 
settimana nelle alte sfor - 2a metà della 
condo gli »-* ue amministrative. Se- 
il «ut, il sig. Rouher si ritirerebbe , 
- principe. Napoleone assumerebbe la presi- 
denza del Consiglio e condurrebbe seco il 
sig. Emilio Ollivier; nulla di più improbabile 
di questa versione. Secondo un’altra asserzione, 
il sig. Rouher avrebbe riportato una vittoria 
completa e dei due ministri coi quali egli si 
trova in disaccordo uno (il signor 'Magne) sa- 
rebbe stato nominato a presidente del Senato, 
Valtro (il.sig. Forcadegde la Roquette).ritor= 
nerebbe ai lavori pubblici, a s 

Quest’ ultima versione è meno improbabile 
dell'altra. Ma checchè né sia, è certo, che si 
è ristabilito 1’ accordo nel Consiglio, e, come 
avviene spesso in simili casi, non solo imi- 
nistri, riavvicinati dalla necessità ela’ disci- 
plina , dicono di non essere in antagonismo, 
ma anche che non v è mai stato il. menomo 
dissenso fra di.loro. Ciò.è meno ammissibile. 

Quest oggi nel Consiglio dei ministri si è 
dovuto occuparsi della scelta del presidente 
del Senato, alta posizione, per la quale si è 
designato successivamente il «principe Napo- 
leone; il sig: Baroche, di Persigny., il mar- 
chese di Chasseloup-Laubat. 

Il principe di Chimay addetto al personale della 
legazione del: re de’ belgi, è le cui andate'e ve- 
nute da Parigi a Bruxelles hanno avuto certa- 
mente una influenza sulla soluzione della ver- 
tenza franco-belga, è partito da Parigi merco- 
ledi scorso! evdeve ritornare: qui il 10 aprile. 

Ni'sono qui varie società di autori dram- 
matici, di compositori e virtuosi ,. degli. uo-, 
mini di lettere: quest’ ullima è stata. turbata 
Più spesso da disserisi politici d'altri. Domani 
m ari i è generale ne ‘scoppieran ino" senza” 
dubbio" gramii tempeste. ° è suna: proposta 
tenidente'à stabilite ‘che si‘debba’ escludere 


rat i membri che fanno parte della 
Commissione di. colportage ‘(coloro che sono 
incaricati di proporre l'ammissione o l’esclu- 
sione delle opere che possono essere colpor- 
tées) è l'esclusione dei membri del: Comitàtò 
di censura teatrale, 

Teri 1’ Italia ha avuto un vero trionfo al 
concerto spirituale del venerdì santo dato dal 
sig.  Pasdelonp. Nel programma figuravano 
Beethoven, Haydn, Berlioz, Backens; gli onori 
dell'audizione: farono. per Rossini di cui una 
faritasia ‘sull’‘Otello ‘eseguita’ benissimo sul 
violino, nonchè lo Stabat, cantato dalle signore 
Batta e' Mendlieimber , suscitarono un vero 
entusiasmo pel: vostro immortale compatriota. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 marzo con- 
tiene : 

4. Due RR. decreti del.24 febbraio, con i 
quali, a partire dal 4° maggio il comune di 
Groppello d'Adda è soppresso ed aggregato a 
quello di Cassano d'Adda, e quello di Caste- 
gnate Olona è soppresso ed aggregato a quello 
di Castellanza. 

2. Un R. decreto del 24 febbraio, con il 
quale è fatta facoltà, senza pregiudizio dei le- 
gittimi diritti dei terzi, al municipio di Ra- 
pallo di occupare il richiesto tratto di’ area 
su quella spiaggia marina, per costruîrvi un 
cantiere navale. 

3. Un R. decreto del 21 febbraio, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze 
a S. M. il Re, per la pubblicazione delle ta- 
vole di ragguaglio dei pesi antichi e quelli 
metrici decimali delle provincie venete e man- 
tovana. 

4. Nomine, promozioni è disposizioni nella 
ufficialità dell’esercito. 

5. Disposizioni nel personale del ministero 
dell’interno. 

6. -Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta 
Ufficiale del 30 pubblica un avviso della Di- 
rezione generale clel Debito Pubblico , con il 
quale sì avvertono i possessori di titoli di 
rendita al portatore che le cedole semestrali 
(coupons) devono essere staccate dalle rispet- 
tive cartelle con un solo taglio e fra le linee 
di separazione segnate fra l’una ‘e l’altra ce- 
dola per guisa da potersi, occorrendo ,. farne 
il raffronto 'nel taglio colle cartelle cui appar- 
tengono, e da presentare sempre integro il 
bollo a secco che le distingue. 

Le cedole private del bollo a secco per ta- 
glio irregolare e quelle, anche semplicemente 
profilate nei lati in guisa da non poterle più 
raffrontare colla cartella e colla cedola susse- 
guente, quando non sia l’ ultima, non pos» 
sono essere ammesse a pagamento, 
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CRONACA DI FIRENZE 


Il diario della Questura annunzig, che nella 
mattina del 28 corr. venne ti'ovata uccisa nella 
propria casa a Fiesole l’ottuagenaria Carlotta 
Cambi, che viveva sola e che godeva fama di 
danarosa. 

. Essendosi. praticate subito Je più accurate 
indagini, l’ autorità giudiziaria. fece arrestare 
un individuo gravemente indiziato d’avere as- 
sassinata l’infelice Carlotta Cambi, nonchè due 
gioginastri sospetti di complicità in quell’atroce 


itto. 
À * 
adr 29, le guardie di città tradussero 
Lusso Questure, im individuo che fu sorpreso 
preSzo Il ponte alla Carraia mentre, questuando, 
molestava i viandanti. 


dn 


Nelle ore pam. di lunedì, 29, alcuni ladri 
penetrarono in una rimessa che era aperta nel 
corso dei Tintori, e vi rubarono quattro co- 
perte di lana dell’ approssimativo valore di 
40 lire. 


Sappiamo, scrive la Nazione del 30, che il 
comm.» Peruzzi; ff. di sindaco, preoccupandosi 
dello stato \in'ccuivsivtrova la. piazza di San 
Marco; intaricava l’uffizio d'arte di ‘presentare 
un progetto di riordinamento della medesima, 
dando istruzioni perchè. venisse sopratutto, pen- 
sato a rimediare ‘il ‘bratto' lastrico tanto dal 
lato di mezzogiorno' chie. di tramontana, co- 
struendovi. un largo marciapiede, e perchè nel 
centro della: piazza, dove sorgerà il monumento 
del generale Fanti, ‘sia costruito un giardino 
‘a somiglianza di quello che fronteggia il teatro 
della Scala a, Milano. 6 ; 

“Se non: siamo male» informati) la Giunta 
avrebbe deliberato di proporre al Consiglio lo 
stanziamento d’‘una ‘somma per le onoranze 
che il Comitato promotore presieduto dal conte 
Mamiani, si propone: di.-fare a Niccolò Mac- 
chiavelli ‘il 3. maggio prossimo. 


Mercoledì ‘sera; ;34 marzo, avrà luogo nel 
teatro Pagliano una recità ‘a'benefizio della So- 
cietà dei Reduci dalle patrie battaglie. Lo spet- 
tacolo sarà così diviso : (aleotto Manfredi, tra- 
gedia-di V. Monti ; Estella, poesia di Fusinato. 
Vi prenderanno parte le signore Laura Bon e 
Clelia Gros, ed .i signori Buonamici, Bulli, 
Grossi, ed.altri egregi, i quali tutti gentilmente 
si prestano, » dirsà 1a 

ca'Con appositi ‘manifesi 
‘prezzo dei palchi è dei biglietti d’ingresso. 
TOGLoX LI 


Mcgnnten AI Die: 


«sarà annunziato il.|. 


+ Questa sera, 34 marzo, a ore8 precise, nel 
pio Istituto De’ Bardi, in via Michelozzi, N. 2, 
Presso via Maggio, il dott. Cesare D'Ancona 
darà la consueta lezione di Mineralogia appli- 
cata. Continuando l’argomento dei combusti- 
bili fossili, tratterà della Lignite. 


* Bollettino meteorologico del dì 30 marzo ad 
un'ora pomeridiana. 


._1l barometro è rimasto pressochè stazionario 
in tutta la penisola. La temperatura è gene- 
Talmente diminuita, ed ha piovuto in quasi tutte 
le stazioni, comprese quelle della Sicilia. 
L’Adriatico è calmo; il Mediterraneo è agitato 
dai venti di libeccio. 

La pressione atmosferica è aumentata in Nor- 
vegia, e al nord. della Francia. 

Il tempo si mantiene incostante, ma con 
tendenza a migliorare. 


—_— 


Nella giornata del 29 marzo il termometro 
centigrado del R. Osservatorio ‘ astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 10,5 e la minima di + 4,5. 

Minima nella notte del 30 marzo +- 2,5. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 27,2. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’ Esercito del 30. corrente scrive che 
il ministero della guerra ha determinato che 
co 49 prossimo mese di aprile abbia principio 
l’ ispezione annuale al personale dei reggi- 
menti e delle compagnie operai e veterani di 
artiglieria, come pure al personale militare 
e civile addetto ai comandi territoriali di ar- 
tiglieria, ed alle direzioni sia territoriali che 
di stabilimento dell'arma stessa. 


— Il bollettino n° 22 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite nella ufficialità 
dell’esercito annunzia che con R. decreto del 
21 marzo S. M. il Re di motu proprio nominò a 
gran croce dell'ordine della Corona. d’Italia : 

le Genova di Pettinengo conte Ignazio, 
luogotenente generale comandante generale la 
divisione militare di Napoli. 

Medici cav. Giacomo, luogotenente generale, 
comandante generale delle truppe nell'isola di 
Sicilia. 

Morozzo della Rocca cav. Federico, luogote- 
nente generale al ritiro, 


— In data del 28 corrente la Cronaca Va- 
Tesina, reca : 


Una buona notizia: Îl A4 andante si radu: 
narono iti Laveno i sindaci dei comuni della 
Valtravaglia e di quelli i più prossimi a La- 
veno, per intendersi sul modo più acconcio 
di formare il Comizio per la costruzione della 
nuova strada, che mette in diretta comunica= 
zione la Valtravaglia‘con questo lotgo e col 
capoluogo. di circondario. 

Per l'ampliamento del porto lacuale di La- 
veno e di una strada lungo la. spiaggia, in 
base a progetto Peroni, la Deputazione pro- 
vinciale autorizzò. il comune ad assumere un 
mutuo di.L. 20,000: 


— Il Giornale di Pinerolo del 2 reca i sè 
guenti ragguagli sulla strada ferrata proget- 
tata testè, e che deve ridurre a 14 ore sol- 
tanto ‘la distanza che v'ha fra Torino e Mar- 
siglia: 


È l'ingegnere Langer, concessionario della fer- 
rovia tra Pinerolo e Torre Pellice, che seppe per 
il primo insistere per. l'esecuzione del tronco della 
strada a Gap; vedendo sonnecchiare gl'italiani, si 
rivolse ai francesi, da cui pare abbia ottenuto più 
favorevole accoglienza. 

Recatosi egli a. Marsiglia e a Parigi potè intanto 
trovarvi dei capitalisti e formare una società, onde, 
possiamo sperare che. si porrà tostamente mano a 
quell’opera di massima. importanza per tutta l’Italia 
e specialmente per la nostra. provincia. Ed il dì 8 
febbraio presentava il suo progetto al ministro dei 
lavori pubblici di Francia. 

Il tronco di strada ferrata anzidetto ba il suo 


(punto. di partenza a Gap, passà per Embrum, 


giunge. ad Apries. seguendo il vallone di Urino 
sino a le Prol, ivi entra nel colle di Malaura, per 
un funnel della lunghezza di 1900 metri fino al 
confine d’Italia e di 1500 sul territorio italiano. 
La linea seguita poscia per Villanuova, Bobbio, 
Villar e ‘Torre Pellice e termina a Pinerolo: 

La lunghezza della linea è di 130 chilometri; 
91 sul territorio francese e 39 sull’italiano. 
‘L'altezza maggiore del tunnel del. colle di Ma- 
laura è 2528 metri. Secondo gli studi fatti sul ter- 
ritorio francese, la strada ed il.,funne/ non pre- 
sentano gravi diflicoltà, Si è calcolato che la spesa 
complessiva ‘per la parte clie concerme il territorio 
francese salga a 46 milioni e mezzo e che si possa 
applicare ‘senza difficoltà il sistema Fell. Fra tre 
amni si potrebbero compiere tutti i lavori. 


.. — Al Tempo di Venezia del.-28 scrivono 
da Udine relativamente all’applicazione della 
tassa sul macino in quella provincia: 

I molini sono quasi tutti aperti, e i con- 
tadini cominciano a persuadersi che la tassa, 
se noniè delizia, non: è poi neanche ‘tanto. il 
diavolo ‘quauto era stata dipinta. In generale 
i mugnai riscuotono il doppio della vecchia 
molenda;e cioè 24 soldi austriaci» per staiò. 


| Giò. portà ‘Ja tassa ad 1/3 di centesimo’ per 


libbra circa. n 

Qualche ‘mugnaio anche dei dintorni della 
città macina. al prezzo di, un tempo senza cal- 
colare Ja tassa: ciò. da un lato è ‘cosa buona 
pel povero, ma può anche essere ‘ifidizio che 


i ‘mugnai furono tassati in modo, troppo di- | 


verso l’uno dall’altro. Del resto solò l’appli- 
cazione. dei, contatori potrà, togliere tali. di- 
| versità. : Y i 

— Indata:del'25 marzo il giornale  Poli- 
tica ‘e Commercio di Messina scrive: 


‘|'tori le tessitori assunse grandi proporzioni, e , 


‘questa ferrovia il sussidio di lire 58,800, ed 
inoltre con somma generosità ha votato altre 
lire 24,200 per far fronte a quelle somme che 
non si avrebbero voluto votare da altri Comuni. 

Il Comune di Ucria fece la magnanima de- 
liberazione per la quale non votò ‘un cente- 
simo in concorso alla ferrovia Messina-Patti. 


Banchetto d'onore. — La Perseve- 
ranza del 30 scrive che, al banchetto dato, 
il 26 corrente, in Torino, all’ albergo Trom- 
betta, dall’ onorevole Sella ed altri ammira- 
tori dell’illustre Liebig, in onore.di quest’ul- 


-NOTIZIE ULTIME 


legge: 
Abbiamo da Salerno che in un conflitto, che 


tifficiale del 30 ‘corrente si 


{ebbe Juogo la sera delli 27 cadente, nelle vici- 


manze di Capaccio, tra la banda Ferrigho-Pica e ‘ 
la truppa, cadde ucciso il brigante Frasca Gio- 
vanni da Acerno. Altri briganti furono feriti , pa- 
recchi manutengoli arrestati, e furono raccolti 
molti oggetti abbandonati dai briganti nella fuga. . 
Per l'oscurità della notte non poterono continuare 


timo, intervenneroi chiarissimisignori Woelher, | ® operazioni, le quali però furono riprese la mat- 


Buff, Mommsen, Sella, Coppino, Chiaves, Si- 
smonda., Gastaldi , Lessona ,. Peyrone ,, Carle- 
varis, ecc. ecc., e furono pronunciati varii 
discorsi. 

L'onorevole $ella così sivespresse : 


Si parla sempre della repubblica delle scienze 
€ delle lettere, ‘ed invero questa è una repubblica; 
poichè in essa ciascuno vi prende il posto che si 
merita; ma non è iffeno vero che in questa re- 
pubblica yi sono principi e womini che portano 
corone. 

Qui abbiamo infatti personaggi ai quali sarebbe 
difficile contestar la cororia, Questi uomini appar- 
tengono alla nobile nazione germanica, a quel 
paese dagli studi severi e profondi, dove anda- 
vano ad attingere cognizioni in qualsiasi ramo 


tina del giorno successivo e proseguono ‘tuttavia. 

Ci scrivono puré da Caserta, che dietro pra- 
tiche iniziate e sagacemente condotte dall’ autorità 
di sicurezza pubblica di Formia, la notte scorsa , 
tra Itri e Campodimele, fu arrestato il capo-banda 
Garofalo Pietro e la sua ‘druda Luisa Marcobat- 
tista, t 


Dispacci BuermRIoI 


[AGENZIA STEFANI] 


BORSA DI PARIGI, 
; Parigi, 30 in 


volessimo perfezionarci. In quel'tempo però, per | Rendita francese 8 ini 7040; 70.37 
quanto si facesse, non si poteva a meno di me- » >: © Feporfo e SIE 
acolare ‘alla scienza qualche cosa di estraneo, ap- a... ilaliana 5%. 4 56 20) 5615 
che quando si voleva dare opera puramente ad ’ » in contanti onori denitan 
essa. La stessa mineralogia non riusciva a ,mine- | Sconto Rendita italiana . . igrerni, ig a 
ralizzare il patriottismo, e per quanto si facesse VALORI PIVERSI 
dopo gli accoglimenti festosi e i colloqui amiche- | Ferrovie Lombardo-Veneto . | 473 —- | 72 — 
voli, veniva sempre in mezzo quest’esclamazione : | Obbligaz. >» n 1999 — ‘228025 
Perchè mai il Reno si deve difendere sul Po? Ferrovie Romane . . . . BO Apre —i 
Ora per buona ventura il Po, .il Reno,, il Te- | Obbligaz. » . . . . | 113 — |1{— 
vere sono solidari. Gli uomini che onorano Torino | Ferrovia Vittorio Ercanuelo 1 25| 5050 
colla loro presenza non sono solamente tedeschi ; CONOAREOI Meridionali Già i ip 
i servizi che hanno reso alla scienza, li rendono È iodio Suna PRISM TI STA 
lenemeriti di tutto il mondo; e se domandiamo a Obblig. della Regla tabacchi  |/A21 —"| 191 — 
loro stessi quali siano i benefizi che hanno fatto | Azioni 3 È | 621 —|623 — 
all'umanità, come ricchi imbarazzati delle loro rie- Vi 30 
chezze si troverebbero imbarazzati a rispondere, ibio su Tondraf Gia: sii 1486 b0 
tanto numerosi e vatii sono i lavori coi quali han Londra, 30 
giovato al mondo civile. Io porto dunque un brin- Consolidati inglesi SORTE DIE 
disi a questi illustri ospiti, ed alla nobile nazione si 
che essi rappresentano. Learn 
A queste parole il barone Liebig rispondeva : GIACOMO DINA, pIV\ETTORE. 
Le còse che ho veduto oggi in "Torino, i nuovi Giovanni RomBALDO, gerente. 
istituti scientifici ed indtistriafi cietini il ureeroge 
resente ed avvenire non.solo di Torino, ma di | i 
tutta quanta l'Italia; non bevo all'unione delle due BORSE DI COMMERCIO 
nazioni, chè è già fatta, ma alla fraternità della Borsa di Firenze del 29 marzo 
scienza che, in Italia comein Germania, procederà | Bini Copia ve gironi) 
di pari passo verso il suo nobile còmpito. ri ga dna a FC. 1, 5795 a 57.90 
In ito prese la parola l’illustre storico | 8%. + + + + + CL 3740 d. 3735 
‘Tati 51 isso i d } Impr. naz, pag. 5‘, FO.l. 7975 d. 7965 
% ; | Obbl. Beni ecclesias. C. 1 83 — d, 82 95 
Oggi, o signori, le scienze natali hanno preso 1d.6%7, Rega Tabacchi Ù 
Il passo sulle scienze archeologiche e stotiche, € | ‘carta, , , . . FC.I. 693 124. 69212 
noi di buon grado ci rassegniamo ad essere in se- | Az, Banca naz, fose, 
conda linea; ma è necessario che gl'italiani non |. ex-compon . > +. Cl. 1575 — d. 1560 — 
abiiindonino soli i tedesthi nell'opera loro. Ogni | Ax. Banca naz, Regno 
tedesco che desidera d’ essére ricevuto dòtfore o d’It, 1° genn. 1853 N. 1 1750 — dl — — 
gran dottore nelle scienze archeologiche 0 storiche | 47, Str. ferr. Livon. CL — — dd — — 
ha bisogno di venire a Roma. Roma è il campo ‘ {q, dedotto il suppl, NL 35 — di 
dove’ si ammaestrano tutti gli studiosi della Ger- Otbl.3 *, dello suda. N. 1 178—.d — 
mania; Roma è necessaria agli archeologi te | \,. Str, forr. Merid, C.I 282 — d. 28112 
deschi, mò, ripeto; î tedeschi hanno bisogno della |: @j}}, 3‘, delle sudd. FC. 1. 174 — d. 173. — 
cooperazione degl'italiani. Grandi cose si son fatte | Obbi, deman. 5 “, in 
per la discordia dell'Italia e della Germania; molto |’ sori complete. . N.1. H#8—d —— 
più grandi sì devono compiere mercè la.concordia | (ypp} ins, non ‘d0npi: CL nà, Ju 
delle due nazioni i è necessario che. entrambe coo- Impr; comun. Napoli 
perino ; senza di ciò si romperebbe il filo del grande î in oro (in sottoser.) N. 1. 190 — a. (—— 
lavoro, e questo, una volta rotto, non sarebbe cosa 5 *j, it. in pico, pezzi N.l. 5829%5d. —— 
agevole il rannodarlo. Io bevo adunque alla eoope- | 3 sudo > SGONCL BT TS do SEE 
razione degli studiosi tedeschi ed italiani, per la Impr. naz. pico. pezzi N... 81 —d, —— 


grande opera dell'investigazione delle antiche glo- I 
rie di cui più si onora l’umana stirpe. 
Naufragio — L'Agenzia Reuter ha por 
dispaccio da Hong-Kong, 9: 
Il battello a vapore Hermann, con a bordo 
truppe giapponesi , è naufragato totalmente a 
70 miglia ‘al nord di Yokohama. 


Fuga ed arresto — Al Journal de 
l'Aisne del 26 scrivono da Marle: 

La nostra città ed i suoi contorni sono 
nella costernazione. Il signor Goujon-Frison, 
gerente della banca agricola l'Unità, fuggì la- 
sciando. un. deficit considerevole , ed il tribu- 
nale di commercio lo dichiarò fallito. 

Il Proyrès de l'Aîsne del 26 annunzia, che 
in seguito ad una istruzione giudiziaria e ad 
un mandato di arresto, il sig. Cousin, notaro 
a Longueval dal 1840 ‘in poi ed antico sin- 
daco del paese, venne» arrestato e-tradotto 
nelle carceri. di Soissons, come imputato di 
abuso di fiducia. © \ 


L'esercito inglese — lloTimes del | 
26 marzo scrive, che nella-Gran Bretagna. vi 
sono 120,000 nomini sotto le bandiere, vale 
a dire: 80,000 nell’ Inghilterra e nel, paese 
di Galles, 10,000 nella Scozia e 30,000 nel- | 
l’lrlanda. Dividendo quei 120,000 uomini per | 
800 , si avrà un totale di 150 reggimenti da ; 
800 uomini cadauno. 


Una cantante celebre. — La Prance 
del 24 annunzia che la signora Alboni' è stata 
scritturata per Londra ove deve cantare la 
messa di Rossini, e che riceverà, 120 lire ster- 
line. (3,000: franchi) per sera. 


| 
| Sciopero. — .L’ International del 23. 
‘annunzia che, a Preston, lo sciopero dei fila-' 


che siccome gli operai in isciopero sono più , 
che.3,000, cinque delle primarie fabbriche 
di tessuti di cotone dovettero cessare di la- | 
vorare. 

Sforione venefico — La Gazzetta‘ 
' della Polizia di Mosca scrive, che, ultima- ‘ 
| mente , in. quella città si ebbero a deplorare 
i sei casi di avvelenamento accidentale , dovuti 

allo* storione ‘salato. Tre di quei casi furono 


Nuovo impr. Città di 


Firenze, oro , sott. N.l, 175 — d... 
UbbI, fond. del Monte 

dei Paschi B °to + Nel 405 —d, 
Napoleoni d'oro . . C.lL. 2071d,- 20 69 
Prezzi fatti de! 5% 5790-9212 - 9bfo. 


Borsa di Genova del 29 marzo. - 


Dit. cor. cor. pr. 

ita italiana . cont. 58 — 57 90 

LoL Neagiao r) 2 £ 1 38 — — 5790 

Banca d’Italia. . . (08h 1734 — 17992 — 

Gred. rob. ital. v. 400 con — — 38K— 

Az. ferrovie Meridionali fm, — =  —— 

{bblig. Beni Demaniali cont. 456 — —_ 
Borsa di Milano del 27 marzo Ù 

o Nom, Pr. fatti 

Rendita italiana 5 *,\. «0 ei 

’ » Bb. fi. — e. 58.20 


Borsa di Torino del 29 marzo. 
Corso lagale 57 97 1 ; di 
Banca Nazionale €. d. m. in 0, 1738 
Pezza d'oro da fr. î0 ds L. 20 75 a 271 


Il sig; dottorè Bonneric! medico 
dell'ospedale dei sifilitici a Lione, d au 
merose esperienze sulle Capsule: ed zioni 
al Matico di Grimault e C., farmacisti al Pa- 
rigi ne dà i seguenti rapporti nella Cazzebia 
Medica di Lione: « A’ nestri giorni la virtù 
'cmrativa' del Copahu e del. Pepe-Cubebe 
cè sempre più studiata e raffinata, ve‘ se fin 
«qui vi furono medicamenti ‘i più acereditati 
«contro gli scoli blennoragici, osa, non. pos- 
csono più pretendere ad esserne considerati 
cconìe gli specifici — le nostre osservazioni e 


! «le nostre esperienze ci fanno certi che le 


« Capsule ad iniezione al Matico preparate da 
«Grimanlt e (* son dotate di una. reale ef- 
eficacia netta (cura degli sscoli. » 


TEATRI DEL 21 MARZO 


Trarno neLLa Pencora (0re7 12) — 
Beneficiata della signora: Biancolinis\Opera: 
Don Sebastiano , poi la signora Biancolini 
canterà l’aria. della Favorit ed un’aria del 
maestro Palloni. Ballo, Brahma. =. 

Teatro Gornoni (Ore 8) — Commedia: 


sa da morte. 


1 Canio cinico di Pat mp per; 


Bruno Filatore. Ballo, I due Genîi,. Farsa, 
La Lettera per duta. 


gine 


RELIOTEE 


NUOVA RACCO 


ha 160 pa 


ti 


i Editori Tioteca Utile imprendono la pubblicazione di una BIBLIOTECA, AMENA. Il discredito in cui 
SO a pronao illustrate di tra li ha indotti a iniziare questa nuova raccolta in, formato comodo; tascabile 
led clegante ad un tempo, alla quale presiederà una scelta accurata e il desiderio d'incoraggiare la letteratura contemporanea 
n ibblicamo; ad sun. tratto 'indicatio’ meglio d'ogni programma l'intento degli Editori e. mostrano. 
raggiunto. il vero buon mercato, E'un vero.volume, è un libro che si ha per 50 centesimi. 


îin Italia. I 14 volumi, she si. pu 


ETA 
a, DI ROMANZI E NOVELLE, ILLE DRAMMI: STORIE*R©PORSIE 


ECCO IL TITOLO DEI 414 VOLUMI PUBBLICATI: 


VIL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE NODE 


Si pubblica ogni Lunedì 


Col 4° ;Aprile prossimo; i presti 
d'abbuonamento, vengono,diminwiti cor 
me segue: 

Per tutto il Regne 
(franco di porto) 
. Trim L. 4 -Sem.L. $- Anno L:1#18. 
|. Spedire vaglia, postale del corrispon- 
delle importo Al Difezione del Pie- 
‘colo Corriere, via Pietro Verri, 


| 
I 


ità zo di 12. Tempeste del'©uwuore, racconti di Gio-| d 
taf fai certi Pressime, romanzo di pied sora 44 Milano; 
5... Za Vita qual'é, due racconti di Carlo Ma-| .13 L’ZtMNia all’operadal 1860 al 1869, I 4 


‘scheroni, autore degli Ostaggi. 


[A Capitan Modero, romanzo marittimo di 
Anton Giulio Barrili.di Genova, con prefazione 
di G. Boccanpo, i 

7. L'Album del Reggimento;'rasconto 


di Edmondo Abont, seguito dalla commedia : 
L'Agente segreto. — "ri 
8609. Santa Cecilia, romanze di Anton. Giulio 
Barrili. 
10 e 11. 72 Ftetaggio fatale, di Holmes Lee, ri. 
duzione dall'inglese di Lon. De Rosa. con uno 
studio del-traduttore sui' romanzi inglesi. 


Halifax, 


È aperta un'associazione ai primi 20 volumi della BIBLIOTECA AMENA. Chi manda lire 9,50 agli Editori rit 
ceverà i 15 volumi usciti, e quindi mano mano gli altri fino al N. 20 inclusivo: il tutto franco ;di porto. 


Dirigere Commissioni e vaglia al &, TREBVHES.E.C. Editori in Milano; via Solferino, V. 


FERROVIE 


della Spesda, compresa la stazione di Carrare. 


In con: lenza la distribuzione dei biglietti di viaggio e l'accettazione dei bagagli e merci a grande velocità er le linee sud- 
dette pn esclusivamente effettuate agli sportelli di distribuzione (Gulchets) e negli uffizi della predetta Società, salvo, per i 
la stazione di d2é8e, perla quale, volendo il pubblico valersi dello strddale di #7a22p@ts, dovrà rivolgersi agli sportelli ed | 


ullizi proprii delle Fe»rovie Romane. 


Pei Viaggiatori, bagagli e merci a grande velocità #2 arrivo, e pel servizio di trasporti e presa a domicilio, nulla sarà * 


per ora innovato alle disposizioni in vigore. 


Le merci a piccola velozità, in arrivo ed in partenza; saranno. provvisoriamente consegnate e ricevute a Z2OFTTA 


PRATO, come pel passato. 


Si coglie quest’’occasione per .informare il pubblico \che.la Società dell'Alta Italia gecetta 
porto assegnato per qulunque d 
anche caricate da assegni, sotto l'osservanza delle norme che reggono il proprio esercizio, : 


merci a grande, e piccola velocità in 


Torino, li 26 marzo, 1869. 


SALSO-JODICA 


BI SALES PRESSO VOGRRRA 


bottiglia. = 
cazione 


moro Jegale 00 
sulle etishettà È riegtta 
son 


Faasisalle de. ti: 
che è timbrato 
che 
Guardarsi 


avverte il. pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lané, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 7, 
presso la Piazza Nuova Si Maria Novella, Firenze 
"all (già in Torino, via della Rocca; n. 25): 

NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40'a 50. 


PILLOLE m UNGUBNTO 
HOLLOWAY 


sola causa generale, cioè | impurezza 


‘per mezzo 
danno tuono ed energia ai nervi 


Finora la scietiza medica sion ha mai presentato rimedio alc possa - 

con questo zmaraxiglioso UNGUENTO che, identifcandosi coi Pia spo 
fiaido Vitale, ne scaccia le impurezza, Spurga e risana le parti travagliate 

genere di piaghe ed ulceri.; Questo copiano Vaguanio è un infal- 
Igia, Ticchio doloroso e Pardhet TER TBE 
. Detti medicamenti vendonsi in scatole e. vasi, accompagnati da ragguagliate 
istruzioni in lingua italiana, da tutti î principali farimavisti del mondo, e presso 
lo stesso autore, il prof. Holloway, IA Strand, N. 244. 


di Mareo, Monmer. è 
IL e 15 Ze Amori, romanzo di Salvatore Farina. 


IN PREPARAZIONE 


«FTolm Halifax, romanzo, del celebre autore di. John 


Fesca, romanzo postumo, di I. U, Tarchetti. 
È Olmo e UEdera, di A. G. Barrili. 
ea Tre Grazie, di Amedeo Achard. 


AVUISO 
SERVIZIO ALLA STAZIONE DI FIRENZE 


Si previene che è datare dal 1° APRILE prossimo venturò-la SOCIETÀ DELLE FERROVIE DELL'ALTA 
ATALTA, farà servizio separato #20 pantera alla stazione di FIRENZE, per i Viaggiatori, i bagagli e le merci a | 
grande velocità, a destinazione: delle linee dell'Alta Italia, e della linca FWirente=-Pistota=Eucca=Pisa e stradale È 


ACQUA MINERALE! 


VA BARTOLOMEO 


r° 


renze. 


UONMERCATO 


{Concorrenza impossibile) 


hi 


garanti) di lino filato a _malio della rinomata fab- 


i Chiavari. 


Fi 


'asciù 


, 19, 20, 21, 22 è 23 la dozzina. — Tovaglioli da L.-16:a 17: 


alla dozzina. Tela casalinga; pezze di 18 metri L. 24, 25, 26-e 30. 


olive macramé 


or 


ANNI COSTA 
7 Macramé da«L. 13, 


al 


tova 


QUINDICI MEDAGLIE: ALLE ESPOSIZI 


cRO 


Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso-A,, Danité sFerreni,_il quale. 


spedisce «contro vaglia i relativi campioni in provincia, via Cayour, 27, 


Tela, 


brica di 


LA CONTESSA DI ALBANY 


per ALFREDO DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Cossilla 
: Un vol, L %. 
le 4 irigersi all'Emporio Librario di 
da, Dani Fri, la Pagni, 8 2 Si 
spedisce franco 


contro 
valente. 
| Bi vende anche presso i principali librai 
se e e e 


SALUTE ED ENERGIA 


Restiluile senza speso mediante la qeliziosa' farina igienica la 


REVALENTA AR 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA. 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (di sie, gastriti), neuralgie, stitichezza 
abituale, emorrvidi, glandole, ventosità, iene darne: n ng capogiro, 
zufolamento d'oretchi;i acidità; pituita, emicrania; mausee'e’vomiti dopo lo. ed in 
lempo di SIATIANZAO dolori, crudezze, granchi, /spasimi; ed infiammazione eta 
dei visceri, ‘ogùi! disordine del fegato, nervi, membrane mucose (e ‘bile, insonnia, 
tosse, oppressione, asma, cal anco, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, maliriconia, 
deperimento, diabete, renmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del san, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, 
Essa è: pure ‘il corroborante pei fanciulli deboli” e per le persone ‘li ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni. * 

| Economizza 30 volte il Sio prezzo în altri rimedi e costa meno -di un 

cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni. 
Cuna n° 63,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 2% ottobre 1866. 


«e: + La posso assicurare che da due anvi usando ta meravigli 
REVALNNTA, mon sento più alcun incomolio delli vecchiaia , Hari penbdal ar 
anni. i 


Lé îuio gambe diventarono forti, la mia vista non' chiede iù occhiali, il mil 
maco è robusto come 2730 anni. fo mi sento insomma tidgio vanno è FTA n 
fesso; visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, ‘e-sentomi chiara Ta mente 
© fresca la memoria, 

D. Pietro CASTELLI, 


ZA DIREZIONE. 


baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunelto. 
il 28 maggio 1867. 


Cona n° 62,843. Milano 5 aprile 
L'uso dela REVALENTA ARABICA Du Barry e Comp. di Londra giovò in mo 
Rit priniaS ola era ci mia Val] a tenta cd insistente. Esta 
oter omai sopportare alcun cibo, trovò nella REVAL 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito iacilmenta digerire, cpl 


sere di sufficiente e continuata prosperità. Marietti CanLo, 
La scatola del peso di 1}£ di chil. fr. 2.50; 112 chil. fr. & 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil. e LA 17.50; 6 chi. fr. 36; 12:chil, fr (65, Qualità doppia: 1 libbra 


fr. 10 50; 
di Banca Nazionale, 


LA 
PEVALENTA AL IDCCOLATTE 
Brevetto di S. M. la regina d' Inghilterra. 


A lei polmoni, î- 
TRE volte: più che la tate; ata no 


2,. Via Oporto 


Dà l'appetito, la digestione con buonisonno, forza dei nervi, d 
È alimento 
stomaco, i petto, i nervi e le carni, 
e 3ì, fe Rea igidenia BARRY DI BARRY È (HI ©,34, Via Provvidenza 
TORINO 
A. Dante Ferroni, 27, via Cavour. — A Livorno, Dunn e Mal; ia Vittori 
Emanuele; Nicola” Pitschen; Federico Socino, — A' isa, lea agro 


stema muscoloso, ali sito, nutritivo 
2, Via Oporto 
Derosiri. —'A Firenze A. Casoni, via della Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni ; 
A Bologna, Zarri; Bonavia. — Modena, farm. S. Filomena. — Reggio, A. Todi, 


e] 

Fa 

|< (ho Ceci 

Cp Li È È i 

E 50/4 — Un fascicolo di otto pagine con:Co- 

ni pertina;. Figurino colorato, Modello tar, 

Gi gliato.‘0.. Tavola, d'abbigliamenti ogni. 
È settimana. : ; 


a Ri 


ABICA 


UNA SIGNORINA sese ei 


Ferma in posta. 
LIBRERIA BETTINI 
ALL A bi ‘TORNABUONI, ‘12. È 

(60 Re RITI UE AE E io! di Sion mastro i dA 

"—. Si spedisce franco di porto:în-tutto»ill regno; per.il prezzo 


vu 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 1 


Importazione dal Giappone Seme! Bachi: per l’anno:1870.: o 
Azioni da lire cento — 200 = da pagatsi a-norma del Programma di 

Associazione. . X A pel È è na Paegniyi 
Pagando l'intera Azione a tutto aprile è fatto lo, sconto del 6.09, 
Le sottoscrizioni sì ricevono in! Milano presso la Casa Lattuada,, via. Monte 

n; 10;-e presso 1 Impresa Franchetti, Mi; psgie Na leone, n. 11, nonchè a Firé 
resso il sig. Baccani e freni Speditori* Pisa, Fratel Martin Wedard , sol 
ogge di Borgo e piazza S. Martino; Alessandria’, C olati Francesco , 1 

drogheria, via Maestra. 874 

ÎNIR. La ‘Casa LATTUADA ‘tiene lin. vendita ì 

(Giapponesi ancora al ‘prezzo pagati da us È in 

cadun Cartone: DI i 


Pix 
se pop di 
Olii di fegato. 
ì DEL DOTT. DICHSON. | 
Si spedisce gratis, a tutti quelli che ne fanno dimanda, la memoria del dott, Diff 
SON sugli olii di fegato di ineNizio medicamentosi. : 
Lé guarigioni ‘inhumerevoli ottenute! con Questi ‘olii (da anni ‘che sono stati intro 
dotti in Italia, provano che il ‘dott, DICKSON ha arricchito la terapeutica di specifici, 
superiori a tutti i rimedi»fin qui conosciuti. Si. trovano nella farmacia di Luigi Pieri, 


via Condotta, Firenze, ed rin tutte le principali farm: i) ie. Nella suddetta farmacia sì 

rova anche l'olio semplice. Dickson aL. Ila - “Sconto d'uso i farmacisti. 
© pareri, indicazioni sulla vendita dei Brevetti, 
corrispondenza nelle. principali Capitali estere, 


i) H f 
IRE VI i T legge comentata sulle privative industriali. (L. 1 20) 
A 


lettura del doi 
marzo 11869, 


, 


mr 
ì 


‘(ty 


d'invenzione in Îlalia cà Estero, mérchi, disegni 
di'fabbrica, commissioni di ‘macchine, corisulti 


— Ufficio internazionale fondato nel 1864 — A. Rossi, direttore, Firenze, via del 
Fosso, n. 22 


Esperienza 
Ch'esser ‘suol fonte ui rivi ‘di vostr'arte 
; DANTE: 
La sslute del sesso gentile dipende dalla: normale menstruazione, l’infermità dal- 
l’innormalità e mancanza di questa. { 7 
"Con queste pillole, spocifico del D. Vayton, tornana.i benefici mensili Alle donne 
che li hanno immaturemente perduti, fantib venire presto Ja mestruazione Alle fab- 
ciulle che tardanova sviluppare e la:regelatizzaho ‘a quelle ‘dormo che l'hanno distàr- 
bata 0 scarsa, Y 7 n 
‘1 prof. Donovan, Regia © Lamdam. d’ Irlanda havno trovato in queste Pillole il 
Dotente rimedio contro la sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui. 
Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione, Lire 4. 
Si spediscono franche di spesa dî trasporto iu provincia ed. all’ estero.a chi invierà 
il relativi importo al dottor A. VATIE, depositario generale, via Fra Partolomeò, 
N. 57, primo piané; Firenze. Ù 
Deposito succursale per Firenze, presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
DICHIARAZIONE: 


«Preg.mo sig. D. Valle, Roma, 12 marzo 1869. 
Ringrazi» primà PAL SSÎMO @' quindi Lei per i prodigiosi oftetti prodotti dalle Pil- 
lole cosidette: ella. Madrar Abbadessa.: Questa vennero so-rtministote Una inia hi- 
polsi dell'età, di cinque» lustri, da. quale non avearancora sviloppato. Appena consumate 
16 pillole Ja fanciulla cominciò ad avere un Appetito insolito, accompagnato da una 
îndestrivibile vigoîa di tutto il corpò. Prima di terminare le pillole dell'unica sca- 
tola ettenne, mirabilmenta quei risulbati èlie'da tinto tempo si anélavano. ‘' Y 
Nel DTA ì miei ringraziamenti wnitica quelli della’ mia ipete; la ‘prago a spe: 
dirmi subilò Ni 12 seatdli pe } ferita ad. imitazione della M: Abbadessa sommini- 
Straro gretnitmente a quello fanciulle. povere e di mezzi edi slutesa cagione del- 
l'amenorrea; ù SPARA 
su BTadisca i saluti, della di lei serva FiomenA PhRospeRT. 
DS. Nn poteodo. fare mn vaglia: postale Is accludo un faglio.da L. 50 pontificie. 


Avviso. Inleressantissimo 


a chi Wesidera guarire" migliorare la sua salute. 


La cel«bre Sonnambula sig.a 
Anna, moglie del prof. D' Amico, 
‘tutti i giorni, meno i festivi, dà 
consulti magnetici dalle 10'an- 
timeridiane fino alle. ore 6 po- 
meridiane. 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3, Se 
Sarà chiamafa in casa partico- 
lare pagheranno Lire 2 


no' consultare di presenza, spe- 
ranno una lettera franca; è sin 
tomi; due, capelti dell amala 
e un vaglia postale di L. 8 

cent, è nel, riscontro piceve- 
ranno il-consulto coll’ mdicazione 
delle malattie e della: loro cura. 
, Dirigersi al prof. Pirtro D’A- 
mico, magnotizzatore in Bologna, 


i Yia Galliera, palazzo marci 
Quei signori che non voglio- Tanatt n. E 


PROGHA MiA MAGNETIOO 


DI IALIA re re PIO a VORO 
Il prot. Pietro D'Amico uni 
e sonnambula per natura er 
Italia tutta ed all'Estero par le guarigioni 
cospicue città, riceve ogni gio 
molti i‘ medièì che servonsi dì suoi pareri magnetici, e spesso abbe premio di 
da malati, che ne ottennero la i 


in Alla, consorte 
sà atta delle. più rinomate e. conoscinie i 
ti) 


Ti 


 yrisare 
del 

ui im 

ti si riceveranno /ranchi di posta, 

sn 2 salta ti di Francia sped: debliino un Vaglia dee 
tati Austriaci spediranno Fiorini 2 in note, In mancanza di f 

sali di qualunque siasi Regno potranno Era L hoy 


tara assicurata, 
.Per consulto si richiedono i sintomi della persoda am 


In ognuna della lettere 
6ssi possa il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio dogi. 
N sonnambula, 
A. coloro. poi che 
roveggenza spiegherà uno 

cherà i rimedi adatti a far loto riacquistare la desiderata salute, 
in 7 anni che trovasi domiciliata ia Rota da 
vece presenza, a ha ricevuto. dalle. varie parti opa 

i consultazioni 

La verità d’iticontestabili fatti di sua chiarov: è Quella che le fa acque 
stàre sempre for ab, è allentata METTA 
Al professote Pietro D'Amico; 


malata, affinchè sm di 
infermi, consuliare la sua chia 
ulteranno di presenza la D'Azgico, colla propria chia- 
er uno "tatti. el'imcomiodi Cas Tony me: 
La Sonziambula M*Amise 
consultato. 24782 ammalati, di 
Chi desidera consultarla diriga le lettere. 
magnati&zatore, via Ga Usera, palazzo march, Tanari,n.576, in Bologna (Italia). 


Deposit în Italia: Firenze, L. F, Pieri; Bolagna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzzà; NB. Chiunque: non creda alla. .chiaroveggenza della Sonnambula 
Torino, F. Bonzani; Napali. A. Pivetta è C:: Mifino, G. Bertarelli di Tommaso; Al e a Asi È 0gg0) ; 
Rand a, Tommaso Basilio; pda , L. Albenga; Triesto, IL Sertavalio, nai Tip. dell'Obinrone diretta da (€ Cart. Anna D'Amico ed al numero delle sue consaltazioni dirieasi di presenza, 


ci 


Possa - 


forme 
Stessa, 


